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ROSSELLA CARRACCIA 

LA PRESENZA STRANIERA NELLA FASCIA TIRRENICA 
DELLA PROVINCIA DI MESSINA' 

1. Caratteristiche generali dell'immigrazione straniera 
in Italia ed in Sicilia 

La mobilità è una componente essenziale nelle variazio­
ni demografiche: modifica, infatti, oltre alle nascite ed alle 
morti, la consistenza numerica della popolazione e la sua 
struttura, influenzando sia l'ambito economico che quello 
sociale delle aree interessate a tale fenomeno 1

• 

Che l'Europa e l'Italia, in particolare, siano punto di 
attrazione migratoria è un dato relativamente recente. Fino 
agli anni Cinquanta, infatti, la direzione principale delle 
correnti migratorie era decisamente "eurofuga"; oggi il 
fenomeno è fortemente capovolto, creando un grandioso 
movimento immigratorio le cui linee principali sono diret­
te da Sud verso Nord e da Est verso Ovest. 

A queste grandi migrazioni contemporanee contribui­
scono vari fattori, di ordine demografico, politico e soprat­
tutto economico. È la povertà, in verità, il motore principa­
le dei grandi esodi migratori che, proprio in Italia, data la 

"Contributo presentato dal Prof. j. Cambino, dell'Università di Messina. 
l Questo articolo vuole essere un approfondimento della tematica 

affrontata nella tesi di Laurea. Ringrazio il prof. Cambino per i suggerimenti 
dati per lo sviluppo dell'argomento. 
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posizione geografica e la mancanza di una seria legislazio­
ne in materia di entrata degli stranieri, hanno assunto 
caratteristiche di eterogeneità, clandestinità e transitorietà. 

Dai dati forniti dall'ISTA T si può fare un bilancio delle 
entrate e delle uscite degli stranieri in Italia. Si è verificato 
negli ultimi anni un aumento della presenza straniera legale 
localizzata soprattutto al centro-nord, passando dagli 826.977 
permessi di soggiorno rilasciati nel 1991 ai 923.625 del '93. 

In tale valore incide in maniera notevole la componente 
extracomunitaria (94%), più modesta è la percentuale ex­
tra-cee (19,4%), mentre i paesi comunitari contribuiscono 
con il 15,9%2. 

Porta d'ingresso non presidiata verso l'Italia e gli altri 
paesi europei è la Sicilia. 

La sua posizione baricentrica nel Mediterraneo attira 
sempre più nuclei di immigrati, in particolare dalla sponda 
meridionale del bacino del Mediterraneo. 

La presenza di questi stranieri, in massima parte clande­
stini ed irregolari, inserendosi in un contesto disomogeneo 
dal punto di vista territoriale e caratterizzato da condizio­
ni di ritardo economico e sociale, aggrava ulteriormente gli 
ancora insoluti problemi dell'Isola. 

Quest'ultima, tradizionale terra di esodo e di emigrazione, 
ha fatto solo di recente i conti con la nuova e pressante cor­
rente immigratoria, in coincidenza con l'abbandono da parte 
degli autoctoni dei settori tradizionali dell'economia sicilia­
na: l'agricoltura, la zootecnia, il commercio ambulante, l'edi­
lizia, che vengono colmati dalla manodopera straniera, di­
sposta ad adattarsi ad attività dequalificate e sottoremunerate. 

C'è da tenere presente, inoltre, che in Sicilia l'immigra-

2 ISTAT, Gli stranieri in Italia. Fonti statistiche, "Note e relazioni", n. 4, 
Roma, 1993. 
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zione è in continua espansione ed il più delle volte si 
presenta più che come uno stanziamento definitivo, come 
una tappa transitoria in vista di uno spostamento succes­
sivo verso il nord d'Italia e l'Europa. 

Si avverte, però, dai dati a nostra disposizione una forte 
discrepanza, confermando una maggiore concentrazione 
di stranieri nell'Italia centro-settentrionale e una minore al 
Sud. Mentre il Mezzogiorno, ed in esso la Sicilia, è la meta 
preferita dagli ingenti flussi immigratori irregolari e clan­
destini, purtroppo non rilevabili dai dati ufficiali. 

Dai dati forniti dal Ministero dell'Interno, relativi al 
1993, si rileva che a tale data risultavano in possesso di un 
regolare permesso di soggiorno 57.653 unità, di cui il 
90,8% costituito da extracomunitari, percentuale che è al di 
sopra della media nazionale (84,5%). 

La presenza straniera, diversificata sul territorio sicilia­
no, mette in luce un ventaglio di cittadinanze, ponendosi 
come aspetto rilevante nell'analisi del fenomeno immi­
gratorio nell'Isola. 

Inoltre dall'esame dei dati, rilevati dal Ministero dell'In­
terno, relativi al rilascio dei permessi di soggiorno nel 
periodo 1991-1993 emerge che la maggiore concentrazio­
ne di stranieri si ha nelle due provincie siciliane legate alla 
presenza delle metropoli di Palermo (37,8%) e Catania 
(27%). 

Tra le provincie siciliane, Messina ha registrato, nel 
suddetto periodo, il più forte aumento degli stranieri 
(44,5%), superiore sia a quello nazionale (6,7%) che a quello 
regionale (11 %)3. 

3 MINISTERO DELL'INTERNO - DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA - Direzione 
Centrale per gli Affari Generali - Servizio Stranieri, Rilevazione dei dati 
statistici sugli stranieri in Italia al 31 Dicembre 1991, Roma, 1992. 
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L'analisi micro-territoriale relativa agli stranieri in Sici­
lia, ci permette di costruire una mappa geo-etnica di queste 
presenze e di individuare, inoltre, le aree di maggiore 
attrazione, talvolta veri e propri poli intorno ai quali si 
concentrano intere etnie. 

L'''effetto metropoli" delle provincie rende, il più delle 
volte, l'immigrazione un fenomeno fortemente urbano­
metropolitano, anche se è possibile individuare nuclei 
immigratori in altre aree del territorio regionale. 

La distribuzione geografica della presenza straniera in 
Sicilia evidenzia una particolare concentrazione di stranie­
ri lungo il perimetro costiero dell'Isola. 

Immigrati stranieri si rilevano anche nelle zone interne, 
ma in numero più modesto, data la scarsa attrattività per 
quanto riguarda le opportunità occupazionali. 

Ma il fenomeno dell'immigrazione non può essere seria­
mente affrontato se non si parte da una accurata conoscen­
za della realtà, sia quella in cui l'immigrazione si inserisce 
e chiede di essere accolta, sia quella dell'immigrazione 
stessa, dai fattori di espulsione a quelli di attrazione. 

Per questo motivo, una volta individuata la consistenza 
e le caratteristiche del fenomeno in generale in Sicilia, si è 
ritenuto opportuno procedere ad un'analisi più approfon­
dita dei flussi immigratori nella provincia di Messina e nel 
versante tirrenico. 

2. L'immigrazione straniera nella provincia di Messina 

Molteplici sono le varianti che entrano in gioco nella 
scelta dell'area di Messina quale meta o tappa dell'iter 
migratorio. 

Certamente la principale è legata alla collocazione geo­
grafica della città dello Stretto, ma anche la rapida espan-
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sione del terziario inferiore, che generando una domanda 
di lavoro spesso rifiutata dalla popolazione locale, ha agito 
da fattore di attrazione. 

Non bisogna poi dimenticare i settori economici della 
provincia, soprattutto le attività agricole e la pesca, le 
attività industriali4, e in particolare la cantieristica navale, il 
turismo balneare, lo sviluppo dell'edilizia residenziale nelle 
aree periferiche, che hanno agito da fattori di richiamo. 

Nel periodo 1991-1993 la provincia di Messina ha regi­
strato un forte aumento della presenza comunitaria, la cui 
motivazione è stata riscontrata sia nelle leggi di sanatoria, 
che nella vicinanza geografica con i paesi della sponda 
meridionale del Mediterraneo, da cui provengono i flussi 
più ingenti nella provincia. 

Dai dati forniti dall'Ufficio Immigrazione della Questura 
di Messina, si rileva che al primo trimestre del 1995 sono 
presenti nella provincia 5.793 stranieri, di cui 3.567 nella 
sola fascia urbana. 

Dai dati si evince chiaramente che la componente 
extracomunitaria (il 71,5% del totale degli stranieri) è la più 
consistente e proviene, in particolare, dalla Tunisia, dal 
Marocco e dall'Algeria. 

Per quanto riguarda i permessi di soggiorno, secondo il 
motivo, 2.142 (il 36,7% del totale) sono stati rilasciati per 
motivi di lavoro, ma solo il 42,2% degli stranieri risulta 
inserito nel mondo del lavoro. 

Le comunità che hanno maggiormente ricoperto posti di 
lavori disponibili sono quella Filippina (24,4%), sri-Lankese 
(18,2%), Marocchina (16,7%), Tunisina (12%) e Senegalese 
(6,8%). 

4 M. T. ALLERUZZO DI MAGGIO, Le attività industriali della regione peloritana, 
PubbI. 1st. Scien. Geogr., Univo di Genova, Fac. di Magistero, 1968, X, pp. 5-8. 
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L'età lavorativa è compresa nella fascia 21-30 (53,4%) e 
in quella 31-40 anni (36,8%)5. 

Gli immigrati di origine asiatica, rappresentati da una 
più cospicua componente femminile, sono dediti prevalen­
temente all'attività domestica ed a quella di ristorazione e 
sono di religione cristiana o indù. 

Gli immigrati africani contano, invece, un maggior numero 
di elementi di sesso maschile, sono di religione islamica e si 
dedicano in particolare all'ambulantato e all'agricoltura, set­
tori che registrano alti livelli di cIandestinità6 • 

Rispetto agli anni precedenti si nota una diversa distri­
buzione degli immigrati sul territorio della provincia. 
Infatti, in un primo tempo si è registrata una concentrazio­
ne nel capoluogo, mentre più di recente si è avuta una 
redistribuzione degli immigrati nell'area provinciale della 
conurbazione lungo la "freccia ionica", orientata verso sud­
est, e lungo la "freccia tirrenica", in direzione nord-ovest. 

L'immigrazione straniera si è, in pratica, disintegrata, 
coinvolgendo vaste aree costiere sia verso il Tirreno che sullo 
Ionio? 

3. Aspetti qualitativi e quantitativi della presenza stra­
niera nella fascia tirrenica della provincia di Messina. 

Per quanto riguarda la fascia tirrenica della provincia di 

5 MINISTERO DELL'INTERNO - QUESTURA DI MESSINA - Ufficio stranieri - Rilevazione 
dei permessi di soggiorno degli stranieri al 30-03-1995, Messina, 1995. 

6 C. BARILARO, L'immigrazione straniera in Sicilia, in "Annali della Facoltà 
di Magistero", in corso di stampa, p. 9. 

7 j. CAMBINO, La conurbazione dello stretto, nuova "tecnopoli del Mediter­
raneo": mito o realtà della società post-industriale?, in C. CAMPIONE e M. 
CENTORRINO (a cura dO, La trama della ricostruzione. Sviluppo, soggetto e 
progetto, "Atti del Convegno Interni di studio su Messina 1908-1988" 
Roma, Cangemi, 1991, p. 7. 
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Messina, gli stranieri presenti al 31-12-1994 sono 1.486, di 
cui 678 provenienti dall'Africa, 313 dall'Europa non comu­
nitaria, 226 dall'America, 147 dall'Europa comunitaria, 96 
dall'Asia e 26 dall'Oceania. 

La ripartizione per sesso evidenzia 991 maschi e 495 
femmine, mentre la suddivisione per classe di età mette in 
luce che 241 stranieri (pari al 16,2% del totale) sono 
compresi nella fascia d'età 0-24,122 (8,3%) nella fascia 45-
54 anni, 149 (10,1%) nella fascia 55 anni ed oltre8 • 

Per quanto riguarda i permessi di soggiorno, secondo il 
motivo, anche nella fascia tirrenica del Messinese si rileva 
una prevalenza di rilasci per motivi occupazionali. 

I comuni dell'area in esame sono 70: 21 costieri e 49 
interni9 . 

Tale suddivisione permette di evidenziare alcune sfu­
mature, di cui l'immigrazione straniera si colora, e che 
sono legate ai processi di emarginazione delle fasce mon­
tane e collinari della provincia peloritana e a quelli di nuovi 
assestamenti sociali ed economici della fascia costiera lo

• 

La diversa dislocazione dei lavoratori stranieri su questa 
vasta area dipende fortemente dalle caratteristiche che 
essa offre sul piano economico e 1 in qualche modo, sociale ll

• 

Nell'area costiera si registra il più nutrito stanziamento 
di immigrati stranieri, dovuto alla mitezza del clima, alla 

8 MINISTERO DELL'INTERNO - QUESTURA DI MESSINA, op. cit. 
9 La fascia ionica della provincia di Messina è oggetto, invece, di altra 

ricerca in questa stessa rivista. 
lO C. BARILARO, Spazio "oggettivo" e spazio "vissuto" in un'esperienza di 

pianificazione regionale comunitaria in Sicilia, in F. CITARELLA (a cura di), Studi 
Geografici in onore di Domenico Ruocco, voI. II, Napoli, Loffredo, 1994, p. 
294. 

11]. CAMBINO, I modelli dell'industrializzazione litoranea nel Mezzogiorno: 
tendenze recenti e scenari futuribili, in A. DI BLASI (a cura di), L'Italia che 
cambia. Il contributo della Geografia, "Atti del XXV Congr. Ceogr. Ital.", voI. 
III, 1989, p. 135. 
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morfologia pianeggiante delle fasce litoranee, valorizzata 
da una fitta rete viaria, fattori che hanno ovviamente 
polarizzato l'insediamento immigrato nelle cimose costie­
re, più dinamiche anche dal punto di vista economico, per 
la presenza di colture irrigue remunerative 12 e per la 
localizzazione di impianti industriali 13 e turistici 14

• 

Da Messina a Milazzo, i comuni che fanno rilevare forti 
concentrazioni di stranieri sono quelli che hanno una 
fisionomia imprenditoriale. 

Nei centri litoranei interessati da insediamenti indu­
striali, incentrati sui comparti della petrolchimica, della 
siderurgia e della gomma, e da una più dinamica rete 
commerciale, come Villafranca, Venetico, Torregrotta, Pace 
del Mela, S. Filippo del Mela, è confluita buona parte della 
manodopera immigrata15 . 

Ma la Piana di Milazzo è certamente la zona a maggior 
vocazione agricola della fascia tirrenica, ed è perciò, venu­
ta a rappresentare un esempio di area ove si sono stratificati 
vari tentativi di riassetto produttivo, agendo da richiamo 
nella richiesta di manodopera a buon mercato 16 . 

Accanto alla tradizionale viticoltura, orticoltura ed 
agrumicoltura1? si è recentemente diffusa la coltivazione 

12 C. FORMICA, Bonifica ed agricoltura nella Sicilia Orientale, Napoli, Pubbl. 
dell'1st. Di Geogr. Econ. dell'Università, 1972, p. 48. 

13 V. RUGGIERO, I porti petroliferi della Sicilia e le loro aree di sviluppo 
industriale, in "Annali del Mezzogiorno", 1972, pp. 1-252. 

14 C. CIACCIO, Il turismo di trasformazione dello spazio costiero: il caso delle 
"Marine" nella provincia di Messina, in "Atti del XXIII Congr. Geogr. !tal. " , 
Catania, 1983, voI. II, t. III, pp. 167-172. 

15 M. T. ALLERUZZO DI MAGGIO, I Peloritani, Firenze, Olschki, 1973, pp. 14-15; 
]. GAMBINO, Recenti ... , op. cit., p. 193. 

16 ]. GAMBINO, I modelli dell'industrializzazione litoranea nel Mezzogiorno. 
Da problema nazionale a questione euromediterranea, "Quaderni dei Nuovi 
Annali", n. 16, Roma, Herder, 1988, p. 129. 

17 A. FORNARO, Recenti trasformazioni agrarie ed esodo agricolo nella Piana 
di Milazzo, in "Atti del XXII Congr. Geogr. !tal. " , Salerno, 1975, voI. II, t. I, pp. 
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del "Kumquat", il cosiddetto "mandarino cinese" molto 
richiesto nel Nord-Italia, e la floricoltura 18 . 

Queste produzioni sono gli stimoli nuovi che hanno 
fatto di questa cimosa costiera un'area di polarizzazione 
dell'immigrazione straniera, in particolare di cittadini del 
Maghreb; manca l'elemento europeo. 

Meno incisivo è l'andamento della concentrazione di 
immigrati negli altri centri vicini, si tratta di territori 
piuttosto vasti, con estese aree montane e collinari, desti­
nati alla cerealicoltura, al bosco ed al pascolo. 

Barcellona P.G. rappresenta il secondo polo di attrazione 
della provincia, dopo il capoluogo. 

La morfologia del territorio barcellonese determina dif­
ferenti realtà economiche ed offre favorevoli opportunità 
d'insediamento. 

Man mano che ci si sposta verso ovest, si nota una 
rarefazione della presenza di immigrati, ad esclusione però 
di Patti, che registra una nutrita concentrazione di stranieri 
(88 u.), attratti da attività agricole (orticoltura ed agricoltura) 
e dalla presenza di aziende industriali a livello artigianale. 

In alcune zone coinvolte dalla diffusione del fenomeno 
turistico-residenziale, come Rometta Marea e la stessa 
Milazzo, si è avuto un forte richiamo di immigrati stranieri. 

Procedendo dalla costa verso l'interno, la presenza stra­
niera si va diradando. 

Il versante tirrenico interno offre, rispetto a quello 
costiero, una diversa caratterizzazione economica. Occu­
pata in massima parte dai Nebrodi, l'area costituisce un 

595-597; M. T. ALLERuzzo DI MAGGIO, Le attività industriali nella regione 
peloritana, op. cit.; G. PLUTINO, L'agricoltura in provincia di Messina. Il 
vivaismo viticolo, Messina, Isp. Provo Agricoltura, 1977. ' 

18 A. SINDONI, La floricoltura nel Messinese, in "Agricoltura Messinese", 
1966, n. 5-6, pp. 28-33. 
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ampio settore dove è visibile una maggiore omogeneità 
morfologica ed idrografica, ma soprattutto il predominio 
dei boschi e della superficie a pascolo. 

Di conseguenza, le forme di economia poggiano ancora 
in maggioranza sull'agricoltura e sulla pastorizia, legata ad 
imprese zootecniche. Come per le aree costiere, anche 
nelle aree interne il fenomeno immigratorio ricalca lo 
sviluppo socio-economico delle varie zone. 

Concludendo, possiamo affermare che il fenomeno della 
presenza straniera nella fascia tirrenica della provincia di 
Messina si presenta come una mappa perfettamente 
sovrapponibile al quadro demografico e socio-economico 
dell'area già esistente. 

4. L'inchiesta nei cinque comuni-campione della fascia 
Tirrenica Messinese. 

L'accresciuta rilevanza della presenza straniera nella 
fascia tirrenica della provincia di Messina ha suggerito 
un'indagine empirica sull'immigrazione nei centri mag­
giormente interessati dal fenomeno. 

Questi centri sono i più dinamici dal punto di vista 
economico, essendo legati ad attività extraindustriali. 

Scopo dell'inchiesta è la conoscenza dei principali aspet­
ti quantitativi e qualitativi dell'immigrazione, le peculiari­
tà socio-antropologiche, nonché l'impatto prodotto sul 
tessuto economico autoctono e quello subìto in seguito 
all'insediamento in un paese sconosciuto. 

I comuni di Milazzo, Barcellona P .G., Patti, Capo d'Orlando 
e Sant'Agata di Militello raccolgono da soli il 44% degli stra­
nieri rilevati nella fascia tirrenica della provincia peloritana 19. 

19 La presenza straniera nei singoli comuni registra la seguente percen-
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L'indagine sul campo è stata avviata con l'acquisizione di 
una serie di informazioni relative al fenomeno immigratorio 
in questi comuni e con il reperiment0 di dati presso i 
cinque municipi, relativamente al numero, alla provenien­
za ed al sesso degli stranieri iscritti in anagrafe nel primo 
trimestre del 1995. 

Le informazioni sugli aspetti più squisitamente qualitativi 
della presenza immigrata sono stati acquisiti direttamente 
presso gli stranieri, "testimoni privilegiati", tramite un 
questionario, utilizzato presso le tre università siciliane 
per analoghe indagini. 

Le interviste realizzate nei cinque comuni sono in tutto 
51, di cui 9 a Milazzo, 16 a Barcellona P.G., Il a Patti, 9 a 
Capo d'Orlando e 6 a Sant'Agata di Militello. La predominanza 
dell'elemento maschile ha fatto sì che le interviste fossero 
rivolte a 44 maschi ed a 7 femmine. 

Nel campionamento si è badato che fossero presenti 
tutti le età. 

L'inchiesta è stata condotta in lingua italiana, dato che 
tutti gli intervistati avevano una discreta conoscenza non 
tanto della nostra lingua, quanto del dialetto locale, acqui­
sito con la permanenza nel luogo e il contatto con gli 
autoctoni. 

Mi/azzo 

I risultati ottenuti con l'indagine sul campo nel Comune 
di Milazzo hanno offerto informazioni sulle caratteristi­
che, gli atteggiamenti ed i comportamenti degli stranieri in 
esso presenti. 

tuale: 9,9% a Milazzo, 18,4% a Barcellona P.G., 6% a Patti, 6,2% a Capo 
d'Orlando, 2,8% a Sant'Agata di Militello. 
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Nell'ultima settimana di febbraio 1995 sono state effet­
tuate 9 interviste a cittadini stranieri, quasi tutti lavoratori, 
reperiti per strada o nei locali dove svolgevano le loro 
attività. 

Le interviste sono state fatte a 3 Marocchini, 2 Tunisini, 
l Polacco, l Iraniano, l sri-Lankese ed l Argentino. 

Per quanto riguarda il sesso, vi è una netta prevalenza di 
maschi (7 su 9 interviste), provenienti in massima parte dal 
Maghreb; le due femmine provengono, invece, dall'Argen­
tina e dalla Polonia. 7 intervistati appartengono alla fascia 
d'età compresa tra i 23 ed i 34 anni, i rimanenti tra i 35 ed 
i 57 anni. 

Circa lo stato civile, solo 2 stranieri (un maschio ed una 
femmina) sono coniugati, mentre 6 sono celibi ed una è 
nubile. 

Per quel che riguarda il numero dei figli, lo sri-Lankese 
intervistato ne ha 3 residenti nel paese d'origine, mentre 
l'immigrata argentina, che vive con il coniuge, ha solo un 
figlio residente a Milazzo, dove frequenta la scuola. 

Riguardo al grado di scolarizzazione, gli intervistati 
hanno studiato in media per dieci anni, con livelli più bassi 
per Marocchini ed Iraniani. 4 sono diplomati, 3 licenziati 
dalla scuola media inferiore ed i rimanenti 2 hanno la 
licenza elementare. 

Dall'inchiesta risulta che 7 provengono da aree urbane e 
2 da zone semiurbane, senza eccessiva differenza tra le 
varie etnie. 

Per quel che riguarda i motivi dell'emigrazione, il lavoro 
costituisce la causa principale, anche per l'elemento fem­
minile. 

Le attività lavorative sono diverse, secondo le etnie: i 
Marocchini, gli Iraniani e i Polacchi sono commercianti 
ambulanti; i Tunisini svolgono mansioni di operaio e di 
bracciante agricolo; gli sri-Lankesi e gli Argentini lavorano 
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come impiegati nei negozi (Benetton) e come collaboratori 
domestici. Solo tre, però, hanno un contratto di lavoro e 
dichiarano di avere buoni rapporti con il loro datore. 

Facendo un confronto con le attività svolte in patria, 
risulta che 5 intervistati lavoravano già in maniera più o 
meno qualificata, in proprio o alle dipendenze altrui, 3 non 
svolgevano alcuna attività, mentre uno dei tre Marocchini 
studiava. 

Le mansioni svolte a Milazzo risultano meno qualificate 
delle occupazioni tenute in patria, ma meglio remunerate. 

Circa i modi per ottenere il lavoro, 8 sono stati aiutati da 
amici o da parenti già residenti a Milazzo, che li hanno 
inseriti nello stesso settore occupazionale; solo lo sri­
Lankese ha agito autonomamente. 

Da qui è nata tutta una serie di quesiti sui rapporti con i 
connazionali ed altri gruppi di stranieri, che risultano essere 
cordiali, anche nei confronti della società ospitante. 

Per quel che riguarda il periodo di ingresso, sono emi­
grati in prevalenza tra il 1987 ed il 1990. 

Dei 9 intervistati, 4 sono in condizioni di clandestinità 
o di mancato rinnovo del permesso di soggiorno. 

Le condizioni di vita degli illegali, più che costituire 
motivo di preoccupazione, diventano, invece, occasione di 
rimprovero alla severità della normativa vigente. 

Tutti gli intervistati hanno scelto l'Italia come primo 
paese d'emigrazione, con tappe in quasi tutte le città 
italiane, prima di giungere a Milazzo. 

La dimensione dei nuclei abitativi è massima tra 
marocchini e polacchi che vivono in spazi ristretti, pagan­
do un affitto costoso (250.000 lire al mese) rispetto al 
guadagno dichiarato, che oscilla tra le ISO e le 200 mila lire. 
Si è rilevato addirittura un caso-limite, che è quello 
dell'Iraniano che vive insieme ad altri 4 connazionali in un 
furgone. 
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Marocchini, Tunisini ed Iraniani sono di religione mu­
sulmana; Polacchi ed Argentini sono cattolici e gli sri­
Lankesi sono, invece, induisti. 

In genere, non hanno un luogo di culto, ma vivono la loro 
preghiera in ogni momento ed in qualunque luogo. Solo i 
Marocchini si spostano nelle moschee di Messina e 
Olivarella. 

Il tempo libero è impiegato variamente, secondo gli 
interessi e gli stati d'animo (preghiera, passeggiate, lettu­
re, musica). 

Per quel che riguarda la conoscenza delle lingue stranie­
re, gli intervistati ne conoscono almeno 3, inclusa quella 
italiana appresa con l'esperienza emigratoria. 

Per quanto riguarda il rapporto con la nuova realtà 
d'emigrazione, dai questionari si deducono buoni rapporti 
con i lavoratori locali e con gli autoctoni, l'idea di un 
discreto funzionamento dei servizi pubblici e giudizi po­
sitivi sulla manutenzione e l'aspetto di Milazzo. 

Il confronto con il paese d'origine è abbastanza diversi­
ficato, secondo i gruppi etnici, ma in tutti è presente il 
desiderio di tornare in patria. La quasi totalità degli inter­
vistati, infatti, ha dichiarato un progetto migratorio di 
almeno cinque anni, mentre 2 vorrebbero rimanere 
definitivamente in Sicilia. 

Quasi tutti hanno cognizione della posizione geografica 
della Sicilia e di Milazzo. 

Riguardo al giudizio sulla qualità della vita attuale, 7 
intervistati dichiarano di vivere bene, mentre 2 Marocchini 
affermano di condurre una vita analoga a quella del paese 
di provenienza. 

Per 6 stranieri lo stato delle difficoltà attuali è in gran 
parte risolto, 2 marocchini non avvertono alcun problema, 
mentre l'Iraniano avverte uno stato di disagio in riferimen­
to alla casa, al lavoro ed alla nostalgia del paese natio. 
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L'esperienza immigratoria è positiva per 4 intervistati, 
negativa per 3 e in una via di mezzo per 2. 

Alla domanda "Se nuove leggi ti ponessero difficoltà a 
rimanere in Italia, cosa faresti?", 5 stranieri hanno risposto 
che sceglierebbero un'altra nazione (la Francia, in partico­
lare), 3 resterebbero in Italia come clandestini (il problema 
non si è posto per chi già si trovava in condizione illegale, 
anzi un marocchino ha dichiarato di cercare di sposare 
un'italiana per ottenere la cittadinanza), uno solo ritorne­
rebbe in patria. 

Barcellona Pozzo di Gotto 

L'immigrazione straniera a Barcellona P.G. è un fenome­
no che assume aspetti quantitativamente e qualita­
tivamente più consistenti e diversificati rispetto agli altri 
comuni in esame. 

Infatti, dai dati rilevati presso il Municipio di Barcellona 
P.G. relativi al numero, alle aree geografiche di provenien­
za ed al sesso dei cittadini stranieri scritti in anagrafe al 10 

Marzo 1995, è risultato che gli stranieri sono 307, di cui 
207 maschi, con una prevalenza di Tunisini, ex Jugoslavi e 
Marocchini. 

Dal punto di vista quantitativo, le interviste effettuate 
hanno dato risultati analoghi al rilevamento anagrafico. 

Nella prima settimana di marzo, sono state realizzate 16 
interviste presso le abitazioni degli stranieri o i luoghi di 
lavoro o per strada. 

La ricerca non è stata facile e la sua realizzazione è stata 
resa possibile grazie ad un tunisino intervistato, HAZAZ, che 
si è dimostrato un ottimo intermediario non solo con i suoi 
connazionali, ma anche con gli altri gruppi. 

Le interviste sono state rivolte a 5 Tunisini, 3 ex Jugosla­
vi, 3 Marocchini, 2 Senegalesi, 2 Cinesi ed 1 Polacco. 
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L'elemento maschile è predominante (l4 u.), mentre la 
struttura per età interessa soprattutto soggetti maturi: lO, 

infatti, sono gli intervistati di età compresa tra i 35 ed i 54 
anni, mentre 4 hanno un'età compresa tra i 25 ed i 34 anni 
e solo 2 tra i 19 ed i 24 anni. 

Per quanto riguarda la struttura per stato civile, emerge 
una preponderanza di coniugati (lI U., soprattutto euro­
pei), di cui 9 presenti nel comune con il nucleo familiare; 
4 sono celibi e solo un Tunisino divorziato. 

Analizzando i dati relativi alle provenienze degli inter­
vistati, risulta che Il sono emigrati da zone urbane (Tunisini, 
ex jugoslavi e Cinesi), 4 da zone semiurbane ed un Polacco 
da un'area rurale. 

Circa l'istruzione degli intervistati, 8 di essi hanno la 
licenza media (in particolare ex jugoslavi, Polacchi e 
Senegalesi), 6 il diploma (soprattutto Tunisini) e 2 la 
licenza elementare (Marocchini). 

Il numero dei figli che frequentano la scuola a Barcellona 
P.G. è di 5 per gli ex jugoslavi e di 4 i Tunisini. 

Nell'ambito dei motivi dell'immigrazione, anche qui è 
predominante la ricerca di lavoro (l3 stranieri), seguita dai 
ricongiungimenti familiari, prevalenti nell'elemento fem­
minile, e da un solo caso, molto particolare, di un Tunisino 
emigrato per problemi familiari. 

La situazione lavorativa ha caratteristiche analoghe a 
quelle del comune di Milazzo. Infatti, i Marocchini, i 
Polacchi ed alcuni Senegalesi sono dediti al commercio 
ambulante; gli ex jugoslavi sono inseriti nella manovalanza 
agricola ed edile; i Tunisini ed altri Senegalesi svolgono 
attività di ristorazione o sono impiegati presso locali ed 
uffici (in particolare i Tunisini che offrono livelli più alti di 
cultura). I due Cinesi intervistati mostrano condizioni 
occupazionali più qualificate. Si tratta di un istruttore di 
"tennis da tavolo" che insegna in una scuola media di 
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Barcellona P.G., inviato in Sicilia dall'ASTIT, una società 
sportiva cinese in collaborazione con il CONI italiano, e 
della moglie che lavora in un laboratorio tessile, poiché è 
in possesso di un diploma professionale nel settore della 
seta e dei tessuti. 

Confrontando le attività attuali con quelle svolte nel 
paese d'origine, non si riscontrano eccessive differenze. 
Qualche discrepanza si rileva però per i Tunisini, prima 
impiegati o macellai, e Polacchi, operai nelle miniere. 

Le ex Jugoslave e le Tunisine sono dedite, invece, a 
mansioni di collaboratrici domestiche. 

L'inserimento nel lavoro e la scelta di Barcellona P.G. 
come luogo d'emigrazione sembrano essere dovuti al ri­
chiamo da parte di amici e parenti (per 13 stranieri), a libera 
scelta per 2 Tunisini, mentre il Cinese, come abbiamo 
detto, è un inviato speciale. 

L'arrivo in Italia abbraccia un periodo che va dal 1987 al 
1993. Non sono riscontrati casi di clandestinità, anche se 
è da sottolineare il rifiuto da parte di lO stranieri di farsi 
intervistare. 

Prima di arrivare a Barcellona P.G., gli immigrati oggetto 
dell'inchiesta sono stati in altre città italiane. 

La situazione abitativa rivela nuclei piuttosto affollati 
tra gli ex Jugoslavi, i Senegalesi ed i Tunisini, con affitti 
elevati in relazione al tipo di abitazione ed ai proventi. 

Si sono potute notare, nel caso degli ex Jugoslavi, abita­
zioni ristrette che ospitavano più di tre famiglie (12 perso­
ne circa), anche se gli intervistati hanno dichiarato di 
essere solo in 6. 

Riguardo la religione, se si eccettuano i due Cinesi che 
non hanno alcun credo, gli altri sono tutti di religione 
musulmana, ed alcuni si recano periodicamente nelle due 
moschee presenti a Messina (una nel rione "Giostra" e l'altra 
situata sul viale R. Elena). 
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Il tempo libero è impiegato variamente, secondo le pro­
prie preferenze. 

Tutti gli intervistati conoscono almeno 4 lingue stranie­
re, tra cui l'Italiano divenuto fattore di integrazione e di 
inserimento nella società ospitante; 12 di essi hanno 
dichiarato di essere in grado di parlare discretamente la 
nostra lingua e 4 hanno addirittura frequentato corsi di 
lingua italiana organizzati dalla Comunità Europea e tenuti 
alla Camera di Commercio di Messina. 

La percezione che gli stranieri hanno di Barcellona P.G. 
è quella di una città caotica e poco pulita, con un accetta­
bile funzionamento dei servizi pubblici e un discreto 
rapporto di amicizia con gli autoctoni e le forze dell'ordine. 

Il confronto tra l'urbanistica di Barcellona P.G. e quella 
del paese di origine dà risultati diversi secondo le aree di 
provenienza, ma tutti ricordano con nostalgia i luoghi 
lasciati (la città, la scuola, le piazze, gli amici, la casa 
d'infanzia). Il progetto migratorio dei Tunisini e dei 
marocchini prevede una permanenza a Barcellona P.G. a 
tempo determinato; mentre i Senegalesi e gli ex Jugoslavi 
contano di ritornare in patria, dopo aver conquistato una 
sicurezza economica e dopo che nel loro paese si sia 
costituita una stabilità politica. 

Alla richiesta di indicare con un disegno la collocazione 
geografica della Sicillia e di Barcellona P.G., solo 9 immigra­
ti hanno dimostrato di avere buona conoscenza geografica 
corrispondente di solito ad un livello più alto di istruzione 
(2 addirittura hanno disegnato anche la punta dello stivale). 

Le risposte relative al grado di soddisfazione della 
qualità della vita sono decisamente eterogenee: 7 dichiara­
no di vivere in condizioni migliori rispetto al paese d'ori­
gine, 8 allo stesso modo e soltanto un Senegalese confessa 
di vivere peggio. 

Per quanto riguarda l'aspetto psicologico, lO intervistati 
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sentono la mancanza dell'ambiente d'origine e denunciano 
la precarietà della situazione abitativa, le difficoltà nel 
trovare un lavoro stabile (solo 5, infatti, hanno un contratto 
di lavoro), l'incoerenza delle leggi italiane che non control­
lano l'entrata dei clandestini. Per i rimanenti 6, invece, le 
difficoltà iniziali appaiono del tutto superate. 

I rapporti interpersonali con i connazionali sono molto 
frequenti, così pure con gli altri gruppi etnici. I luoghi di 
incontro sono le abitazioni e le piazze, dove è avvenuto il 
contatto con gli stranieri, particolarmente ex Jugoslavi e 
Tunisini, per la realizzazione dell'inchiesta. 

I giudizi sulle leggi italiane sono per la maggior parte 
degli intervistati soddisfacenti, mentre per alcuni la legi­
slazione dovrebbe essere modificata in base alle esigenze 
dei migranti. Viene lamentata, inoltre, l'impossibilità per i 
clandestini di vedere i familiari rimasti in patria e la 
difficoltà di reperire un lavoro. 

L'esperienza migratoria risulta positiva per oltre la metà 
degli intervistati, cioè quelli che sono riusciti ad imparare 
una lingua nuova, hanno avuto la possibilità di conoscere 
vari luoghi, incontrando persone interessanti e cordiali, e, 
cosa più importante, hanno imparato ad occupare attiva­
mente il tempo a disposizione. 

Nell'ipotesi di una pOSSibile espulsione dall'Italia, la 
maggior parte degli stranieri pensa di rimanere anche se in 
clandestinità; c'è, invece, chi afferma di volere ritornare in 
patria a svolgere le vecchie mansioni lavorative. 

Patti 

Nel Comune di Patti è stato estremamente difficoltoso 
re perire stranieri sulle strade e nelle piazze. 

Si è ovviato a tale inconveniente utilizzando i primi 
stranieri intervistati come accompagnatori nei luoghi di 
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lavoro e nelle residenze di altri immigrati. Anche gli 
abitanti di Patti hanno collaborato, però, alla realizzazione 
delle interviste, condotte nella seconda settimana di mar­
zo, come accompagnatori nei luoghi di lavoro e nelle 
residenze degli immigrati. 

Gli intervistati sono stati Il (5 Albanesi, l Marocchino, 
l sri-Lankese, l Algerino, l Iraniano, l Brasiliano e l citta­
dino proveniente dalle Isole Mauritius), tutti maschi ad 
eccezione di un solo elemento femminile. 

Le precarie condizioni lavorative ed abitative non hanno 
favorito alcun ricongiungimento familiare. 

Per quanto riguarda la composizione per età, la quota 
più significativa si ha per la classe di età compresa tra i 19 
ed 34 anni. Ciò, confermando la forte incidenza dell'ele­
mento giovane proveniente in massima parte dall'Albania, 
si pone come indice distintivo rispetto agli altri comuni. 

La struttura per stato civile denuncia una prevalenza di 
non coniugati (7 celibi ed una nubile), soprattutto Albanesi; 
i coniugati sono solo 3, rispettivamente l Marocchino, l 
Iraniano ed l Albanese. 

Gli intervistati provengono in maggioranza da aree 
semiurbane e solo 3 da centri urbani. 

Per quanto riguarda la scolarizzazione, 6 stranieri hanno 
conseguito la licenza media inferiore e 5 hanno un diploma, 
di cui due con caratteristiche di specializzazione. 

È il lavoro il motivo che caratterizza la presenza stranie­
ra a Patti. 

La situazione lavorativa mette in evidenza un forte 
legame con le aree di provenienza: i cittadini delle Isole 
Mauritius, dello sri-Lanka e del Brasile sono impiegati come 
collaboratori familiari; i Marocchini e gli Iraniani nel com­
mercio ambulante; gli Albanesi e gli Algerini svolgono 
mansioni di operai, braccianti agricoli, saldatori e 
au totrasportatori. 
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Le attività svolte in patria erano certamente meno mar­
ginali e dequalificate, ma anche meno retribuite, rispetto a 
quelle svolte a Patti (solo uno ha un contratto di lavoro). 

Anche in questo caso, gli amici e i parenti hanno fatto da 
tramite con gli altri immigrati, offrendosi per la prima 
accoglienza. 

L'Italia risulta per tutti il primo paese d'emigrazione, in 
modo particolare per gli Albanesi, il cui percorso migratorio 
ha avuto tappe a Bari, Otranto e Brindisi. 

Il periodo di arrivo a Patti è abbastanza recente per gli 
Albanesi, in concomitanza con i fattori di espulsione dal 
loro paese; mentre per gli altri gruppi etnici ha avuto inizio 
nel 1988. 

Degli intervistati, solo 1 risulta clandestino (Albanese) e 
per sua ammissione anche se dopo molto reticenze. 

La situazione abitativa non rileva, in generale, eccessivi 
affollamenti, tranne nel caso di 5 Albanesi che vivono in 
appena due stanze. 

Contrariamente alle altre aree in esame, gli affitti non 
sono molto elevati. 

La religione musulmana è il credo religioso di 6 immigra­
ti, mentre 2 sono di religione cattolica, 1 buddista e 2 
cristiani Albanesi convertiti da un sacerdote, Padre Angelo, 
il quale si è pure interessato a trovare loro un posto di 
lavoro. 

Nel tempo libero quasi tutti si dedicano a passeggiate 
nella zona, o a guardare la televisione, o si incontrano con 
gli amici. 

Gli intervistati conoscono almeno 3 lingue straniere, 
mentre l'acquisizione della lingua italiana è frutto di espe­
rienze quotidiane. 

Positivo il giudizio su Patti e sui servizi pubblici; buono 
il rapporto con gli autoctoni. 

Del paese d'origine tutti ricordano luoghi, amici, parenti 
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e la comparazione delle vie e delle piazze del paese natio 
con quelle di Patti rivela minime differenze; anche il 
ricordo del luogo più bello è legato a persone ed emozioni. 

Il progetto migratorio prevede per 5 intervistati un 
periodo indeterminato (Albanesi, sri-Lankesi, Mauritius), 
per 4 un periodo di permanenza di almeno tre anni e per 2 
un ritorno prossimo nella propria terra. 

Circa la metà degli stranieri disconosce la localizzazione 
geografica della Sicilia e di Patti. 

Per quanto riguarda la qualità della vita attuale, quasi 
tutti hanno affermato di vivere meglio rispetto al paese 
d'origine. 

La difficoltà maggiore da superare è per tutti la nostalgia 
dell'ambiente abbandonato. 

Nove intervistati hanno in gran parte superato i proble­
mi iniziali, mentre gli altri due dichiarano di avere ancora 
qualche difficoltà relativamente al lavoro, alla casa ed ai 
rapporti con la famiglia. 

I contatti con i connazionali e con gli altri gruppi etnici 
sono molto frequenti tra Albanesi, Brasiliani e sri-Lankesi, 
mentre sono assenti tra gli Iraniani. Gli incontri avvengo­
no, in genere, in piazza o in casa (gli sri-Lankesi si riunisco­
no soprattutto nelle rispettive abitazioni e sul lungomare). 

Quasi tutti sono soddisfatti delle leggi italiane sull'im­
migrazione; solo pochi non approvano le procedure legi­
slative, specialmente riguardo ai clandestini. 

L'esperienza migratoria è stata per la maggior parte 
positiva. 

Alla domanda "Cosa farebbero in caso di espulsione", 5 
intervistati hanno dichiarato la volontà di rimanere come 
clandestini, 2 vorrebbero andare in un'altra nazione (in 
particolare Spagna e Francia) e 3 ritornerebbero in patria 
a svolgere le attività lavorative lasciate prima della par­
tenza. 
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Capo d'Orlando 

Nel Comune di Capo d'Orlando sono state effettuate 9 
interviste; quattro a cittadini stranieri provenienti dal 
Senegal, due a cittadini Tunisini, una rispettivamente ad 
un Argentino, ad un Iraniano ed a un Marocchino. 

L'inchiesta è stata condotta nel mese di marzo ed il 
reperimento degli immigrati è stato abbastanza arduo, 
poiché in questo periodo la presenza di stranieri in que­
st'area è scarsa. 

Dopo aver intervistato il primo straniero, allora, ho fatto 
sì che egli stesso mi indicasse i luoghi e le abitazioni degli 
altri gruppi etnici. 

Circa la struttura per sesso, si rileva una netta preva­
lenza della componente maschile; infatti, le tre immigra­
te femmine risultano presenti per ricongiungersi alla 
famiglia. 

La composizione per età rivela una maggioranza di 
stranieri appartenenti alla fascia d'età compresa tra i 25 e 
i 34 anni, quella, cioè, in età maggiormente lavorativa. 

Per quel che riguarda lo stato civile, la metà degli 
intervistati risulta coniugato e di questi uno ha la moglie 
con sé e due figli che frequentano scuole italiane; i rima­
nenti sono celibi o nubili. 

I dati sulle aree di provenienza evidenziano che 6 
intervistati sono emigrati da zone semiurbane e 3 da aree 
urbane. 

Circa il titolo di studio, 5 stranieri hanno la licenza 
media inferiore e 4 un diploma. 

Per tu tti il lavoro è la causa principale dell'iter migratorio, 
tranne un caso di ricongiungimento familiare. 

Le attività lavorative sono abbastanza diversificate: i 
Tunisini risultano impiegati come domestici (cosa abba­
stanza singolare!); gli Iraniani ed alcuni Senegalesi sono 
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commercianti ambulanti; altri Senegalesi sono braccianti 
agricoli; gli Argentini sono impiegati come operai; i 
Marocchini sono inseriti nel settore alberghiero. 

Il confronto fra le attività svolte in patria e quelle svolte 
nel comune di Capo d'Orlando non rivela differenze so­
stanziali. 

Circa le modalità di scelta di Capo d'Orlando come luogo 
d'emigrazione, se si escludono 2 intervistati per i quali è 
stata una libera decisione, i rimanenti sono stati influenza­
ti da amici e parenti. 

Il periodo d'arrivo in Italia abbraccia l'arco di tempo che 
va dal 1987 al 1993. Prima di giungere a Capo d'Orlando, 
oltre la metà degli intervistati è stata in altre città italia­
ne; per i rimanenti Capo d'Orlando è stata la prima tappa 
emigratoria (singolare il caso di un clandestino che, 
giunto con la nave a Palermo, è arrivato a Capo d'Orlando 
a piedi). 

Nel corso dell'inchiesta ho rilevato solo 2 casi di clande­
stinità. 

La situazione abitativa, come ho potuto constatare di 
persona, è drammatica, specialmente per i Senegalesi, 
molti dei quali vivono in pochi metri quadri (addirittura 7 
persone in 2 stanze), pagando alti affitti. 

È stato rilevato persino il caso di un Iraniano che era 
addirittura costretto a vivere e dormire in macchina. 

Le zone abitative si snodano dal centro alla periferia. 
Tutti quanti, ad eccezione di un cattolico, professano la 

religione musulmana. 
Gli stranieri intervistati conoscono almeno 3 lingue, 

oltre quella italiana appresa in seguito all'esperienza 
emigratoria o a corsi istituiti da enti regionali. 

Per quanto riguarda il tempo libero, esso viene utilizzato 
soprattutto esplorando le zone interne del Comune ed il 
resto della provincia. 
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Capo d'Orlando appare per tutti pulita e ben tenuta, con 
un discreto funzionamento dei servizi pubblici. Il rapporto 
con gli autoctoni e con le forze dell'ordine è buono (solo i 
clandestini rivelano problemi con la polizia ed i vigili 
urbani). 

Solo per 3 intervistati Capo d'Orlando appare più grande 
della città di origine, per altri 3 delle stesse dimensioni e 
per i rimanenti più piccola; ma per tutti il ricordo dei luoghi 
più belli del loro paese di provenienza è intriso di tristezza 
e nostalgia. 

Il progetto migratorio di 5 intervistati è definitivo, per 2 
dovrebbe abbracciare un periodo di almeno tre anni e per 
altri 2 solo pochi mesi. 

In riferimento alla qualità della vita, 7 stranieri dichiara­
no di vivere meglio a Capo d'Orlando rispetto al paese 
d'origine, mentre per 2, pur trovandosi in buone condizio­
ni economiche, l'unico aspetto negativo è la lontananza da 
casa. 

Le difficoltà da superare sono per la maggior parte in via 
di risoluzione, solo per pochi permangono a causa della 
mancanza di un lavoro stabile e di un alloggio. 

Riguardo alla collocazione geografica di Capo d'Orlan­
do, circa la metà degli intervistati ha dimostrato una scarsa 
conoscenza geografica. 

I rapporti interpersonali con i connazionali e con gli altri 
gruppi etnici sono molto frequenti tra Senegalesi, Tunisini 
ed Argentini; più rari tra Marocchini, Iraniani ed Algerini. 

Gli intervistati sono quasi tutti soddisfatti della legisla­
zione italiana sull'immigrazione e solo 3 ritengono neces­
saria una modifica. 

In caso di provvedimenti espulsivi, 5 intervistati dichia­
rano che ritornerebbero in patria, l andrebbe in Olanda e 
2 tenterebbero di restare nel nostro Paese, anche se in 
condizioni di clandestinità. 
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Sant'Agata di Militello 

I questionari realizzati a Sant'Agata di Militello sono 
stati 6, di cui 4 offerti a Marocchini, l ad un Tunisino ed l 
ad un Uruguayano. 

Il numero degli intervistati è basso rispetto agli altri 
comuni, a causa della scarsa presenza di immigrati. Infatti, 
gli iscritti in anagrafe al 28 marzo 1995 sono appena 25, di 
cui 16 maschi, con prevalenza di Marocchini, Uruguayani 
e Cambogiani. 

Dei 6 intervistati, 3 appartengono alla fascia d'età tra i 35 
ed i 54 anni e 3 alla fascia tra 25 ed i 34 anni. 

Anche in questo comune si conferma una netta prevalen­
za della componente maschile (5 su 6 intervistati). 

Riguardo al titolo di studio, 3 hanno il diploma, 2 la 
licenza media inferiore ed l la licenza elementare. 

La loro presenza è motivata dall'attività occupazionale: 
3 Marocchini risultano ambulanti, l fa il lavapiatti in una 
trattoria, il Tunisino lavora come cameriere in un ristoran­
te a Capo d'Orlando e l'Uruguayana è una collaboratrice 
domestica. 

Dei 6 intervistati solo 4 hanno il permesso di soggiorno 
e 2 Marocchini risultano clandestini. 

Tra le motivazioni dell'espastrio, il lavoro ed il rag­
giungimento di migliori condizioni economiche e sociali 
caratterizzano la presenza di tutti gli stranieri intervistati, 
ad eccezione dell'unico elemento femminile, presente per 
ricongiungimento familiare. 

Per quanto riguarda il periodo d'ingresso in Italia, si 
tratta di emigrati in prevalenza tra il 1985 ed il 1990. 

Motivo della scelta del comune è per 4 intervistati la 
catena parentale ed amicale, mentre per 2 è stata una libera 
scelta, perché attratti da una pubblicità favorevole. 

Prima di giungere in Italia solo un Marocchino è stato in 
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altre nazioni. La situazione abitativa denuncia condizioni 
precarie ed affitti molto salati. 

Nel confronto con le attività svolte in patria, dal questio­
nario si rileva che 4 lavoravano nel commercio o come 
dipendenti, mentre 2 non svolgevano alcuna attività. 

Per quel che concerne la conoscenza delle lingue 
straniere, tutti hanno la padronanza di almeno 2 lingue 
compreso l'italiano, imparato grazie ai contatti con gli 
autoctoni. 

La religione musulmana contraddistingue tutti gli inter­
vistati, ad eccezione dell'Uruguayana che è di religione 
cattolica ed il cui insediamento risulta più stabile. 

I rapporti con gli autoctoni sono buoni, così pure con i 
connazionali e con gli altri gruppi etnici. 

Circa il rapporto con la nuova realtà, i Marocchini sono 
i più insoddisfatti delle condizioni abitative, lavorative e 
delle leggi sull'immigrazione. 

Le difficoltà di inserimento e la nostalgia del paese 
d'origine sono notevoli per quasi tutti. 

Sant'Agata di Militello appare, in generale, pulita e ben 
tenuta ed il confronto con il luogo di provenienza varia 
secondo le etnie: a 5 immigrati, che provengono da zone 
urbane e semiurbane, sembra più piccola e solo per l 
intervistato Marocchino è più grande. 

Tutti gli intervistati, tranne un Marocchino, hanno una 
buona conoscenza geografica della collocazione della Sici­
lia e di Sant'Agata di Militello. 

In caso di nuove leggi che vietassero la permanenza in 
Italia, 5 ritornerebbero in patria o andrebbero in un'altra 
nazione, mentre solo l cercherebbe di restare nel nostro 
Paese. 

L'esperienza d'immigrazione è stata per circa la metà 
degli intervistati negativa, a causa della lontananza dalla 
propria terra e della precarietà dei servizi e del lavoro. 
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5. Riflessioni sui risultati quantitativi e qualitativi dell'in­
chiesta 

Le informazioni estrapolate dai questionari, oltre a 
quelle rilevate presso i Comuni, hanno consentito di met­
tere a punto un primo quadro di sfondo sull'insieme della 
realtà immigratoria nei comuni considerati. 

Questa realtà è emersa come un insieme di aggregati 
etnici variamente articolati al loro interno. 

Le interviste hanno interessato le etnie presenti nel­
l'area2o e gli intervistati secondo la cittadinanza sono stati: 
12 Marocchini, 10 Tunisini, 6 Senegalesi, 5 Albanesi, 3 
Iraniani, 3 ex Jugoslavi, 2 Argentini, 2 Cinesi, 2 Polacchi, 2 
sri-Lankesi, l Uruguayana, l Brasiliana, l Algerino e l 
cittadino delle isole Mauritius. 

Un rilievo da fare è l'assenza nei comuni di immigrati 
Etiopi, Eritrei e Somali. 

Una percentuale notevole di immigrati (50,3%) nell'area 
giunge dalle zone rivierasche sud ed est del Mediterraneo, in 
maggior misura da quelle sud, che da quella est (riva asiatica). 
Non manca l'elemento europeo, in particolare Polacchi, 
generalmente Albanesi, o immigrati dalla ex Jugoslavia. 

Tutti quanti, dichiarano esplicitamente di cercare un 
lavoro per potere soggiornare in Italia. 

I comuni di approdo sono, per la maggior parte degli 
intervistati, zone di prima immigrazione, non legati ad 
alcuna scelta o progetto, ma esclusivamente alla catena del 
parente o dell'amico. Le età maggiormente rappresentate 
per entrambi i sessi sono comprese tra 25 e 34 anni (54,9%), 
si tratta, cioè, di elementi, in età tipicamente produttiva. 

20 Dall'indagine sono stati esclusi volutamente i Filippini, in quanto 
oggetto di un'altra indagine svolta da altri studiosi. 
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La componente di celibi risulta la più rilevante. Il livello 
di istruzione non sembra essere, nel complesso, molto 
elevato, ma risultano tutti scolarizzati. La maggioranza 
possiede la licenza elementare o media e solo pochi il 
diploma. Per quel che riguarda la conoscenza delle lingue 
straniere, quasi tutti conoscono quattro lingue, compresa 
la propria e l'italiano, quest'ultimo però parlato discreta­
mente e meglio capito. 

Uno sguardo al settore di attività economica pone in 
evidenza come quello principale sia l'agricoltura, seguito 
dall'edilizia e dall'ambulantato. 

La netta maggioranza (74,5%) dei soggetti intervistati 
non possiede un contratto di lavoro, il che può essere per 
certi versi comprensibile per tutti coloro che lavorano 
autonomamente come commercianti ambulanti, ma non 
tanto per coloro che sono impiegati nei settori dell'agricol­
tura, dell'industria, dell'edilizia o del turismo (ristorazione). 

Contratti di lavoro (per il restante 25,5%) sono, invece, 
stati stipulati in particolare da coloro che sono impiegati 
nel settore del lavoro domestico. 

Come già detto per la Sicilia, anche nei comuni in esame 
è possibile riscontrare una stretta correlazione tra etnia e 
attività lavorativa, per cui si possono individuare tre 
settori occupazionali: 

settore del lavoro tradizionale, cioè agricoltura, alleva­
mento, edilizia, in cui è confluita prevalentemente la 
manodopera Senegalese, Araba, Albanese ed ex Jugoslava, 
in funzione sostitutiva di quella autoctona; 

settore terziario privato, composto da collaboratori 
domestici e da addetti all'attività di ristorazione e caratte­
rizzato da una maggiore regolarità e da stabilità nel rap­
porto di lavoro. In esso predomina la componente sri­
Lankese e, in misura inferiore, quella argentina e gli immi­
grati provenienti dalle Isole Mauritius; 
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settore ambulantato, che svolge una funzione di rifugio 
per parecchi immigrati Marocchini, Senegalesi, Polacchi e 
Iraniani. 

Per quel che riguarda la condizione abitativa, si presen­
tano differenziazioni non prive di interesse. Quelli che 
hanno un lavoro più stabile abitano in case "buone" o 
"discrete", gli altri sono alloggiati alla meglio in abitazioni 
fatiscenti o addirittura in automobili. 

In quasi tutti e cinque i Comuni i proprietari di apparta­
menti si rifiutano di affittarli a stranieri, peggio se 
extracomunitari. I pochi che riescono ad avere una casa in 
fitto tendono ad accogliere, anche per periodi lunghi, altri 
immigrati, con un conseguente peggioramento delle con­
dizioni abitative. È molto frequente, infatti, la situazione in 
cui 6 o anche 7 adulti dividano la stessa stanza. 

Il costo mensile degli affitti, inoltre, è molto elevato, 
spesso superiore allo stesso guadagno. 

Tra le varie nazionalità presenti nei cinque comuni si 
possono notare alcune differenze. Innanzi tutto la precarietà 
della situazione abitativa è maggiormente presente nei 
comuni di Capo d'Orlando e Barcellona P.G. I gruppi che 
vivono in condizioni più precarie risultano essere quelli 
provenienti dall'Africa. Le attività prevalenti registrate in 
questi gruppi sono l'ambulantato e l'agricoltura, occupa­
zioni che di rado riescono ad assicurare una regolare 
entrata di denaro. 

Per quanto riguarda il tipo di relazioni esistenti tra i 
componenti dei gruppi, esso è spesso determinato dalla 
persistenza, nel paese d'immigrazione, di legami parentali 
ed amicali. 

L'immigrazione nell'area considerata è essenzialmente 
maschile ed ha un'origine recente (gli immigrati sono 
presenti a partire dal 1985). 

La presenza di donne e bambini, pur essendo quanti-
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tativamente di gran lunga inferiore a quella maschile, può 
essere considerata sintomo di una sempre maggiore ten­
denza alla "stabilità". 

Per quanta riguarda il credo religioso, esso appare come 
un aspetto connesso alla cultura di origine. Il 76,5% degli 
intervistati è di religione musulmana, anche se l'intensità 
della pratica religiosa può essere molto differenziata (mol­
to più osservanti sembrano essere i Marocchini, che si 
recano periodicamente nelle moschee di Messina per pre­
gare). Non mancano, però, elementi convertiti al cristiane­
simo. 

Il questionario prevedeva, poi, una serie di domande 
riguardanti le vie (il centro storico in particolare) del paese 
di origine, in comparazione con quelle dell'attuale luogo di 
insediamento. La maggior parte degli intervistati, però, 
non sapeva esattamente dove si trovasse, né aveva una 
cognizione geografica dell'Isola e dell'ubicazione del co­
mune. 

Le intenzioni per il futuro non sono quasi mai veramente 
definite: chi vuole restare (ben il 60%) subordina la propria 
scelta ad eventi che spera potranno verificarsi in un futuro, 
come trovare un lavoro migliore o imparare un nuovo 
mestiere; chi, invece, ha deciso di ritornare nel proprio 
paese (il restante 39,2%) lo farà solo dopo aver guadagnato 
abbastanza per potere vivere discretamente una volta 
rimpatriato. 

Ma dai questionari si sono potute raccogliere ulteriori 
notizie che possono fornire qualche elemento in più nella 
comprensione del fenomeno immigratorio. 

Per quanto riguarda il "sistema di governo", si è cercato 
di rintracciare quale dei membri fosse incaricato di assu­
mere decisioni semplici, ma fondamentali per la sopravvi­
venza quotidiana. 

La presenza di legami familiari sembra essere alla base', 
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in molti gruppi, dell'assenza di un riconoscimento formale 
di un leader rilevato solo per la metà dei gruppi. 

Viene, invece, normalmente indicata, da quasi tutti gli 
intervistati, l'esistenza di un responsabile, formale o infor­
male, che si occupa quotidianamente dell'ordinaria ammi­
nistrazione del gruppo. Complessivamente tutte le qualità 
che sono state attribuite a questa figura (il più anziano, il 
più capace, il più disponibile) possono essere ricondotte 
ad una variabile principale, e cioè il tempo di permanenza 
nel paese di accoglienza, o più generalmente in Italia. 
L'''anzianità'' di permanenza nel paese di arrivo determina 
spesso una migliore conoscenza della lingua, un contatto 
regolare con una serie di interlocutori italiani che permette 
loro di avere informazioni delle opportunità offerte agli 
immigrati, per ciò che riguarda le possibilità di alloggio e 
di lavoro. È abbastanza naturale che, in una immigrazione 
molto recente, alcuni fondamenti della cultura del paese di 
origine vengano mantenuti. La mononazionalità nella convi­
venza dei gruppi intervistati permette, ad esempio, l'espres­
sione quotidiana nella propria lingua madre, anche perché 
sono molto rari i casi in cui gli immigrati sono costretti a 
parlare italiano, dal momento che lavorano - soprattutto nel 
caso degli ambulanti - prevalentemente con connazionali. 

Connessa alla pratica religiosa è la celebrazione di feste 
tradizionali che spesso fanno riferimento all'appartenenza 
religiosa islamica. 

Circa il rapporto con la nuova realtà di emigrazione, le 
situazioni e gli stati d'animo comunicano per tutti il senso di 
smarrimento per la condizione di isolamento in cui vivono 
e per la inospitalità che avvertono nel nostro ambiente 21 • 

21 I dati fin qui riportati si possono consultare e visionare nelle tabelle 
e nelle carte inserite alla fine di questo articolo. 
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Da questa disamina di risultati scaturisce un quadro 
composito di un'area che, essendo inserita nella realtà di 
"un'isola crocevia", diventa crogiuolo di esperienze e di 
culture diverse che caratterizzano la geografia di questo 
territorio, quale tessera nell'immenso mosaico del Medi­
terraneo. 

c/o Istituto di Scienze Storiche e Geografiche "Vittorio de Caprariis", 
Facoltà di Magistero, Università di Messina. 
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10 0,1 2890 1,0 

1840 12,3 68144 24,0 

ITALIA 9558011001 5035011001 2349711001 2753911001 1295311001 1425411001 149161 100} 283836fIOOJ 

Fonte: ISTAT 1993 

r » 
-O 
;:o 
m 
V1 
m 
Z 
N » 
V1 
-l 
;:o 
» z 
m 
;:o 
» 
z 
m 
r 
r » 
"T1 » 
V1 
n 
s;: 
:j 
;:o 
;:o 
m 
Z 
n » 
o 
m 
r 
r » 
-O 
;:o 
O :s 
z 
n 
;; 

\O 



-l 
PJ 
U 

w 

PERMESSI DI SOGGIORNO DEGLI STRANIERI SECONDO LA PROVENIENZA 
E LA REGIONE DI INSEDIAMENTO - ASIA - ANNO 1992 -

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino Alto Adige 
Veneto 
Friuli Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia Romagna 

ITALIA Settentrionale 

Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 

ITALIA Centrale 

Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 
ITALIA Mezzogiorno 

ITALIA 

Fonte: I~TAT 199:1 

MEDIO OR. di cui ALTRI PAESI ASIATICt di cui Tat'N,E 

IRAN FILIPPINE CINA SRI LANKA INDIA ASIA 

Vnlorc Vnlore VlIlore VnJore vruore V;ùorc-

A:I.$Oluto % A~501uto % Assoluto % A!5soluto % Assoluto % A.'!so!uto % 

862 7,7 1162 2,3 2005 9,4 222 1,3 373 2,8 6305 4,0 
5 - 12 - 12 0,1 1 - 2 - 76 0,1 

1752 15,7 10359 23,5 5639 26,4 2816 7,1 1465 11,0 34020 21,5 
40 0,4 65 0,1 116 0,6 13 0,1 112 0,8 1145 0,7 

818 7,4 872 2,0 1034 4,8 654 4,0 491 3,7 6960 4,4 
152 1,4 166 0,4 327 1,5 36 0,2 180 1,3 1458 0,9 
725 6,5 302 0,7 622 2,9 423 2,6 368 2,8 3322 2,1 

f094 9,6 1572 3,6 1741 8,1 617 3,8 813 6,1 10202 6,4 

5448 4d,9 14510 32,6 11496 53,8 4782 29,1 3804 28,5 63486 40,1 

743 6,7 2152 4,9 3378 15,8 754 4,6 748 5,6 10666 6,7 
465 4,2 329 0,7 213 l,O 35 0,6 153 l,l 2818 1,8 
355 3,2 186 0,4 134 0,6 44 0,3 136 l,O 1893 1,2 

2711 24,4 21487 48,6 5072 23,7 4797 29,2 7380 55,2 60248 38,0 

4274 38,S 24084 54,6 8797 4,11 5630 34,3 8417 62,4 75627 47,7 

262 2,3 197 0,4 204 l,O 13 0,1 89 0,7 1172 0,7 
8 0,1 15 - 8 - 11 0,1 12 0,1 66 0,1 

331 3,0 2557 5,8 304 1,4 2569 15,7 290 2,2 7512 4,7 

95 0,9 220 0,5 105 0,5 184 1,1 186 1,4 1055 0,7 
3 - 10 - 9 - 1 - 67 0,5 136 0,1 

77 0,7 549 1,3 42 0,2 24 0,1 247 1,8 1099 0,7 

549 4,9 1871 4,3 343 1,6 3194 19,5 197 1,5 7833 4,9 

80 0,7 84 0,2 71 0,4 4 - 57 0,4 493 0,3 

1405 12,6 5503 12,3 1086 5,1 6000 36,6 1145 8,6 19366 12,2 

11127110014409711001 213791100116412110011336611001158481 1100] 
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PERMESSI DI SOGGIORNO DEGLI STRANIERI SECONDO LA PROVENIENZA 
E LA REGIONE DI INSEDIAMENTO - AMERICA - OCEANIA - ANNO 1992 -

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino Alto Adige 
Veneto 
Friuli Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia Romagna 

ITALIA Settentrionale 

Toscana 
Umhria 
Marche 
Lazio 

ITALIA Centrale 

Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 
ITALIA M=ogiorno 

ITALIA 

!'"ntc: I~Ti\T 199:1 

AMER. Selt, di C'ui ALTRI PAESI AMERICANI di ",i TOTALE TafALE 

STATI UNITI BRASILE ARGENTINA AMERICA OCEANIA 

Valore Valore Vruore V;ùore V<ùorc 

AssolulO % Assoluto % Assoluto % Assoluto % Assoluto % 

1265 2,0 1149 6,1 1166 7,8 5945 4,0 222 3,9 
26 - 21 0,1 23 0,2 155 0,1 5 0,1 

4570 7,4 3655 19,5 2688 18,1 21070 14,2 606 10,7 
237 0,4 284 1,5 211 1,4 1767 1,2 62 l,l 

7031 11,3 1048 5,6 811 5,4 11545 7,8 488 8,6 
2631 4,2 276 1,5 540 3,6 4919 3,3 298 5,2 

983 1,6 524 2,8 535 3,6 5017 3,4 135 2,4 
1848 3,0 1404 7,5 1128 7,6 7682 5,1 196 3,5 

18590 29,9 8361 44,6 7092 47,7 58100 39,1 2012 .35,5 

6553 10,6 1264 6,8 714 4,8 11780 7,9 329 5,8 
751 1,2 374 2,0 222 1,5 2249 1,5 267 4,7 
278 0,4 360 1,9 677 4,6 2331 1,6 68 1,2 

13193 21,3 5598 29,9 3445 23,2 38270 25,7 1449 25,6 

20775 33,5 7596 40,9 5058 34,1 54630 36,7 2113 37,3 

442 0,7 283 1,5 528 3,6 2689 1,8 186 3,3 

86 0,1 52 0,3 99 0,7 458 0,3 50 0,4 

10755 17,3 1341 7,2 656 4,4 15753 10,6 304 5,4 
3322 5,4 207 1,1 139 0,9 4122 2,8 67 1,2 

53 0,1 36 0,2 75 0,5 310 0,2 10 0,2 
556 0,9 264 1,4 482 3,3 1872 1,2 308 5,4 

6706 10,8 497 2,7 675 4,5 9611 6,5 587 10,3 
782 1,3 82 0,4 50 0,3 1135 0,8 29 0,5 

22701 36,6 2762 14,8 2704 18,2 35950 24,2 1541 27,2 

620661100 I 187191 1001 148541 10011486801~6y6J}OO] 
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94 ROSSELLA CARRACCIA 

Tab. 5 - Numero e provenienza degli stranieri presenti nella Provin­
cia di Messina. 

Dai dati forniti dall'Ufficio Immigrazione della Questura di Messina, si 

rileva che al primo trimestre del 1995 sono presenti nella provincia 5.793 

stranieri, di cui 3.567 nella sola fascia urbana, così ripartiti: 828 provenienti dal 

Marocco, 700 dalle Filippine, 678 dallo Sri Latù<a, 459 dalla TWlisia, 236 dal 

Senegal, 222 dalla ex Jugoslavia, 202 dalla Romania, 240 dalla Gennania, 171 

dagli USA, 170 dall'Albania, 169 dalla Polonia, 141 dalla Grecia, 136 

dall'Australia, 117 dall'Argentina, 109 dalle Isole Mauritius, 92 dall'Inghilterra, 80 

dalla Francia, 78 dal Brasile, 67 dall'Iran, 50 dalla Svizzera, 52 dalla Russia, 56 

dalla Colombia, 57 dal Venezuela, 42 dalla Svezia, 37 dalla Spagna, 32 da 

Israele, 30 dall'Austria, 27 dal Canada, 27 dalla Giordania, 22 dalla Croazia, 20 

dall'Olanda, 27 dalla Finlandia, 22 dalla Mauritania, 19 dalla Bulgaria, 19 dalla 

Cina, 19 dalla Danimarca, 19 dall'Etiopia, 17 dal Libano, 18 dal Perù, 16 

dall'Ungheria, 15 dalla Bosnia, 14 dal Belgio, 14 dal Cile, 14 dall'India, 13 

dall'Egitto, 14 dalla Cecoslovacchia, 12 dall'Irlanda, lO dal Ghana, lO da Malta, 

Il dall'Algeria, 9 dalle Seychelles, 9 dall'Ucraina, 9 dall'Uruguay, 8 dalla 

. Turchia, 6 dallo Zaire, 6 dalla Norvegia, 6 dalla Libia, 6 da Cipro, 6 dallo 

Yemen, 5 da Cuba, 5 dalla Repubblica Dominicana, 5 dal Portogallo, 5 dalla 

Costa d'Avorio" 4 da Capo Verde, 4 dalla Lituania, 4 dalla Slovenia, 3 dalla 

Bolivia~ 3 dal Giappone, 3 dal Madagascar, 3 dalla Thailandia, 3 da S. Salvador, 

3 dalla Nigeria, 3 dal Messico, 2 dal Burkistan, 2 dalla Guinea, 2 dalla Malesia, 2 

da Mali, 2 dalla Slovacchia, 2 dalla Somalia, 2 dal Sudan, 2 dalla Tanzania, l dal 

Sudafrica, l da Singapore, l dal Ruanda, l dal Paraguay, l dal Lussemburgo, l 

dalla Guyana, l dall'Eritrea, l da Costarica, l da Benin, l da Trinitad, l da ignota 

provetùenza. 
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PERMESSI DI SOGGIORNO RILASCIATI AGLI STRANIERI NEI COMUNI DELLA 
FASCIA TIRRENICA DELLA PROVINCIA DI MESSINA- ANNO 1994-

COMUNE COMUNITARI EXTRACOMUNITARI TOTAI.E 
Masdrl I Ftmmine Maschi Ftmmine Numero 

ACQUEDOLCI 2 I ~ 

! " I 7 .. 
.ALCAR.A il FUSI ~ ~ l ] 4 
BARCEU.ONA P. o. 12 ! l 190 ! 71 274 
BASICO' = I = 

I 
1 ~ l 

BROLO 1 I ~ 12 I 
9 22 I 

CAPIZZI = , = , 

I 
~ , 

CAPO O'ORlANDO , I 
] 46 , ]9 93 

CAPRI lEONE 1 , 1 4 2 a 
CARONIA 1 

I 
2 8 1 12 

CASTEL DI WClO ~ = 1 = l 
CASTElL'UMBERTO = l ] 3 8 
CASTROREALE I ! = 14 3 18 CESARO' o ! = 1 ] 4 CONDRO' ~ I = l l 3 FALCONE = I l lO 7 19 FICARRA = I l , I = 6 FLORESTA = I = l = I FONDACIIEJ.u FANTINA = I ~ ] I 1 4 PRAZZANO' = I = = I l l FURNARI l i ~ 90 IO 102 
0Al.A TI MAMEP.TrnO l ! -

I 
l i l 4 <nOIOSA MAREA 4 • 16 ! 11 ., 

OUALTIERI SICAMINO' l - , 
I l 8 UBRIZZl - - l l 3 LONCH - = l I 3 4 MERI' - - , l 6 MlL\ZZO 11 lO 89 I ]7 147 MIUIElLO ROSMARINo = ~ I ! l l MIRTO l = ! l i - ] 

MISTRETTA = = 3 I I - 3 MONFORTE S. OIORCHO = = l l 4 MONT AONAREAl.E - I - l 3 , 
MONTALBANO EUCONIA 2 1 l 6 lO MOTTA D'AFFERMO = 

I = 8 ! = 8 NASO , = • ! ] 12 NOVARA SIClUA = = , 2 7 OUVERI 2 

I 
l 9 4 17 PACE DEL MELA 3 = Il 4 20 PATTI 3 4 48 3] 88 PETTINEO - = - l l PIRAINO = - 2 6 8 RACCUJA = I = = = = REITANO 

~ 2 4 ] 9 ROCCA V AIDINA l 

! 
= 1 ] , 

RODI MlUCl = 2 11 , 18 ROMETTA l I 1 , IO 17 SAN FlUPPO DEL MELA 
, - l 4 , IO SAN PRATEU.O - l lO , 16 SAN NARCO D'AUlNZIO - - l 2 3 SAN PIElI. NICETO - l 16 7 24 SAN TEODORO - - = - -SAN PIElI.O PATTI l - 2 2 , 

SANTA LUCA DEL MELA - 2 6 , Il 
SANTO STEPANO DI CAMASTRA -

I 
= 2l 9 J2 SANT'AOATA MIUTELLO = 2 27 13 42 SANT'ANGELO- DI BROLO ~ = 2 3 , 

SAPONARA I l , 3 \O SINAGRA l I = l l 3 SPADAPORA 2 I = 16 

I 
11 29 SAN SALVATORE DI FIUTEUA l ! = = ~ l TI!RME VIGLIATORE I 

I 
l 63 14 79 TORREGROTTA 2 3 30 IO ., 

TERRANOVA ~ l 8 4 Il TORTORICI 
~ 2 l 3 7 TRIPI = = l l l TUSA - l 9 , Il UCRIA - l l 3 7 VAlDINA - ~ 4 l l VENI!t1CO - - 6 2 8 

V1l.LAPRANCA TIRRENA l 4 Il Il 27 
n 60 43l 1486 

I 
I 
I 
I 

I 
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PERMESSI DI SOGGIORNO RIlASCIATI AGLlIMMIGRATI STRANlERJ 
PRESENTI NELLA FASCIA TIRRENlCA DELLA PROVINCIA DI MESSINA 

EUROPA EUROPA Il ASIA I ASIA AfRICA i AFRICA AFRICA AMEAIC AMERICA AMERICA CCEANl.'jr TOTALE 

I
r---- ,'7 313 i~ ,ii" r-=;:;== 33 l' 39 9 fl '" lr 26 

. COMUNITARIA NON COMUNffARIA IM'dO"'"t~ ALTA. I PAESI Sen.!e ,OCCidentale c"', -"""'-M.'d~' S2n.!e Centrale \ , Meridionele ,l' I: PER l 

~
~ dlC\JI . di CUI di CUI i di~Ul dltul i d!cui dicI/! i dieul dICUI, dicl.U I ci CUI IICOMUNEI 

I 'I R I I," 'I;, I I I I I , 'mi i !" I I, Il ! I I s I El I I I I: Il T' l' l' I l' , , l! E ,l'I :' J I ,I: I I 'l'' I i i T I i" I l! T C ,Li' , Ri I . I I 

~ i ~I G: ;11~1 a~~~ III' S u~ sj~ I i ~~I~IGi t~ I~'~ 101 T I~ ~ ~IDSI ~! t c I~i v ~ 
I H IF € o I T I A U C N o o p R V U 1\1 D C IL lo I [l I H L l'' N! A M T B p R 5 C E A S A! I l T o o ... 1· a! BI a o ) S 'I.'IRR c OSLLOtS HOOS'CG_RIOIR' LU AlAI OLLAuulo IEATURONII cl AIMlleElo.R LI TRE TI 

iTEliAIoIUR8GPBGSAllolVlMVZRHROVC IAl PPIAAGRNRVGTHYIRUItlZZ AU IV~NL!A o 00 R 
,A l A 1101 A III E A A A lo A L III A A E o A E Z A E: U A E A I B C A P P P ,. f' III E o I "E H A E E o I A A A A N III R C N A S T I S 101 P B a A 
IL'GRCN'CSlGNROOVLGHNZE'RsI!NINRAHNoloIDODRCS zlRA"IGRPZNtNI, AI IU'DII!VIIBEAUE L 
I I I C I I T I S L IN I I V I I T I I I I IR H , S I l J 11 ,. N I K P N N I R I I C I H o N l lo. li l r o I I R D T C 8 C o N I t L I R G lo. L I I" •. 1 ... ..1, ... " ." .. 1 .. , .. 1 ...... 1.1 ..... ,I, I ... ,..l.I'"." .... J .I. ... .I1.,J.uul · 

I AcquedQici V-r! I Iff ;'[111 I I In I 1! !I ilrtfff, I l7al1r I t1 I i i l I H2 Il ITI rr 1111111 
i Alcara li Fu~ I i I, I I I I , I I I I I I l' I ! I i I!I I I I i I I Il I I I l'' I f-..!- ~ ! I I 21 I I I 
IBarcclionaP.G,-- 6\ l,I" i itl,~ l' ,l,i 1~"1 I ,i 51,:1, I il,i 1,13: I I '5~6~1 i! 17, 1 '1' ,I ,I, ~ I Il ,,1122" I I 
'Basicò ;! i " I I I ; I I I" i r1Tn! I I "I l! I I I ,. I I i ! I ! I 
Brolo I,! TI 8 Il I 31 I I I I ~ Il:' 1, .311 I I I i i I I I 12 i I 
Capizzi ' I I l I I i i Ili Il i I I ,. I I I I il I I , I ! I 
CaDO d'Orlando " " I 131 Il 311 I 1, I,i III; 1'25 I ,1,117' ~ I" 1,12121125 
Capri Leone I: ! , I I 1", I I I 1! 1 , I I I I I 1, I I I 2 I I I I +! I I I I I I I I 
Caronia i 3 I I I T , I ! I I I 1 I I I i I 2 3 i I I + I 2 I I I I 
Castel di Lucio I I I I I I I I I I l! I I u I I I I : + 1 I I 
Castell'Umocrto : I 2! 3 I 2, I I I I I l l' I i i I I 
Castroreale 1;1 1 1 I I T ! l~ I 'II 1 I 
Cesarò-I I ',; I Il I I 3 ~ I 
Condrò I I I i I I I 1 Il I Il 

I 1 I 1 I Il I I I 11 ,I 
I ,1 Ili 111 1 Il i, I 1, Il, 

I I 1] I II[ ~ll 

Falcone 
Ficarra 

Il I" Floresta TITT I I i I r I I I I I I I I I I I l-i Il I I I Il I I I 111 

III Fondachelli Fantina ~ 
iT i i I I I I r I I I I I I I 1, f TII I I I ~ 111 111 Il Frazzanò lT>1J I I I I I I I I l,i il I I i hl i I 7S, 

Il Furnari Il I I I I I I I I I I I I Il I I I Il I Il 
31 l, Galati Mamertino Il 6111 I I J l' J I ~ I I ~ 11 I I '1511112 

l _L Gioi osa Marea 513 
31 I I I l'I I Il I I I ~ Il I 111 

111 l! Il l,I Gualtieri Sicaminò TI 
ITTn.i I iT" I I I iTnI i I Ubrizzi Il i I I Longi 

Ili 

Fonle: Ministero deIrlntemo - Questura di Messina - Anno 1994 
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PERMESSI DJ SOGGIORNO RILASCIATI AGLI IMMIGRATI STRANIERI 
PRESENTI NELLA FASCIA TIRRENICA DELLA PROVINCIA DI MESSrNA 

ELi10PA ELi10PA 

:OM~ITARIA NON CQMLNITARIA 
di CUI di cui 

Merì I I I I I I I , I i li I ,11 I i I i ~ I I n ! l 1.1,1 I Il I I I f-H 11 i 11"""" I I, -

Milazzo 1',12 ,2,7,i i i'1" 211,1,,;1 3' d i 12 11111 .ltI, "Iii. I Il, ~ ,12" 71 111 l'I' l, H '47 
Militello Rosmarino . ! ! I l r Il TI I I ' I I I Il I I I II I l! F81 I I ' i I. I I 2 
Mirw': iii 'I, I I il i,: ti l,I I III I l, l,I l,I! H ~i 

i Mjstr~tta I I ì i I I I i I I I d I i : i i I I i I l, I I I I I I, I I I I i c2j 
Monfone San Gioroi -L.J. I I I i I I I ,,1 'I I I I I I I l'i I I I ~ ~ i I,i '! I H i < 
Momaonarcale I l' I I I, I I 'I I i I I l,I i I I I ,\ I r--s 
MontalbanoEli:ona " , I, i ! si l, I I I I l! l! i Il I 1 >----;o 
Motta d'Affermo I I I I i I I h 'i , I I~ 
Naso ' i ,l,i " , , l, I I I " i I, I I '~ 
Novara di Sicilia ' , ,I ti ,I I I I, ,I I 'I ~ 
Oliveri l:, I 2 , I i ' Si' 2 I ~I ' ! I, 1f---2Z-' 
Pace deI Mela ,i l'' , , I, I 6 '2 12 '2 ~ 
Patti , i '" '" , , , ,I 11 l, 3 , 6 , " I 7 3, 7 1, I l, 88 

Pettineo I I I l ' , 2 t=jj 
Piraino Il ,I I 11 ,I, 3~ 
Raccuja I ! I I Ir---::--J 
Reitano : I l, ,I, ,I 5 ~ 
Roccavaldina i I l, I I lì I ",5 
Rodì Milici l, Il! ' I 92 i I l ' " ! I 1 ~ 
Rometta ~,I, I 2 I 3 I I 3 i I , , . I ~ 
San FùiDoo del Mela l! I, , ' '2 I, I I I ' 111 ~ 
San Fratello Il I 1 I ' , I L I 11 I I l, I 1 ~ 

I San Marco d'A1ullZio 'I I I ' I L I, I I 3 
San Pier Niceto IL I ,I i l, I I tl I . I ., I I I I i I , I ,I I ,i 6 , '--,,-

Fonte: Ministero deUlnterno - Questura di Messina - Anno 1994 
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PERMESSI DI SOGGIORNO RILASCIATI AGLlIMMIGRATI STRANIERI 
PRESENTI NELLA fASCIA TIRRE/'<1CA DELLA PROVINCIA DI MESSINA 

EUROPA 
COMlJ'JITARIA 

ASIA I AFRIC11 AFAICA Il AFRICA ~ l'MEAlcAf AMERICA ~ AMERicA- lOé 
NON COMLNITARIA IIMlld.Cr~ntH ALTRI P~ESI settl,e, Ocr::ide~ta[e I Certr.-Orl!!nt.-M«.ct) SetLl,e C(lntr~[e i Meridio.r.ale Il 

d,cUlI I docu, thCUI! III CUI , d,eul ,dICUI d,CUI d,cl,Il 

EUROPA ASIA :N!A 
TOTALE ! 

t: :i 'il'll 11/11'1 -r n~i 'l-III l' ,: l! l' 1111' 11'1 l'IlEi 'l' i'l' l'II . :D: I ~1 ~~: clr ~ ; I f G: $cl'r s ~ I C ~ I I J! g I ~ L" " ~I Vi lo. 
. ~; G III' S R a E I G N SUE S I I j R I I CI '" A U &I T TI S. o S R I C N E Ui 
I !H"FEO Il AUCHO OiPR VlINOCLO I T INILI Hl AMT Br RSCEA SA! ,i TOOANGB8 O .UN S I ''l''' I,· GO'" O L' 'Io o " C o , • o • 'L U "I, o L " U I U J 'E A , U .I 01., C I A'" L E E o. I L ,I. E T 

T f ;1.1 lA I.t li A e CI .. 8 G S A L 1.1 V l '" V Z R H R o V I) • R L f' f> L "A GR N R V Gi T '" I R U Il 2 A li I V S ti L A o o li R 
! AiL lA iN A H € ,,/, A 'A L • ,I, ,lo , E Z A E U A , I A , I. C " ,I, • , • 'O , 'E H , E E O , A , 'A •• 1 • ~I H A S T I S Il p ali c I A ';I~,~:;17;1;I~it~~~le~~i\I~::71;~;~;l:'::1:7~~I;inn~g;;~I~:IJil~I;I:I;II~;1 ~I:~g';~:·~~i~:~f \11 I 
f Alo lA iA A o A i lo Il A A . A ~ l~ A 'A A A A A A " A A AIN IO A lo E E A E A "O" "El" AI L Hl A o A " A E A I """ A C A " E ~I" U· 01 y " " 

San T codo", t I : l' I I I I , I I ' I --J I I~' II---.:--; 
SanPlcroP'ttl "~i : :, I I I I :: I i i I "I, I I --J I li ~ 

IS.LLCI'ddMCb ; :',::,; iii::: ',2, i ' ',I 1,1111 I I li, I I ,I:d I I ~ 113 
S. Stefano di Camastra i I I I I 'I! 1 i ! I 1 4 I 1 I i i l 'I 7 J l ! I I I I 2 i 1 I I 32! I Sant'A!!ata di Milindlo l : ' ! l,I I I 7 I I 12' 11 I I I I I ,I 1101 , I I I I I I ,I ,I l, I, I I~ 
Sant'An~do di Brolo l' I I I I I i l! I, I I I l' I I, I 1,1 ~ 
Saponara , i i , I i , I I I I I I ! ',I I I I I i I li I 1_10 _I 
Sln,·ra 11' 1 : I : I i! I I: I , I I I I I I I I , _13_3_ 
Spadafora ,I I , I i I 2 I I, I : I I I ' i 12 , 5 I l, I I 1, 3 I I I I 12' I 4.i 29 
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EunorA. cOMuunA (CEe, 

OELGIO 

DI\WMAnCA 

mANCI;" 

GEFlMA~IJ\ 

nECNO UN'IlO 

cmECIA 
mt. ... NOA 

LUSSEMBURGO 

PAESr SASSI 

PORTOGALLO 
SPAGNA 

AL Tn! PAESI D'EUROPA 

lBAN1A 

,NOOnRA 

USTRIft, 

ULGARIA 

.r-CO!lUWACCPU'" 

IN'LANUIA 

SLI\NDA 

luOOSlAvtA 

IECHT;ENS1EIN 

MALTA 

MONA.CO 

NORVEGIA 

POLONIA 

nOMANrA 

AN MAnrNO 

svEZIA 

SVIzzeRA 

ueRAIHA 

UNGHERIA 

reOERAZ.jONE nUSSA 

cinA nEL VATICANO 

EsrONIA 
LenONIA 

LITUANIA 

CFloAZIA 

SLOvENIA 

,",C!NO E MeOlO ORIENTE 

ARABIA SA.UOrTA 

BAHREIN 

COMUNE DI: M I l A ZZO 
NUMEf10 DEI CITTADINI STRANlEf1I ISCRITTI IN ANAGRAFE AI. 1-1-95 CLASSIFICATI PEli CITTADINANZA e SESSO 

M , F 

M ! F M F 

205 clrno p!!!. ----
~'l~ 0Pfl0 DEL ,"",ò f-ill-I- --

Affi"'" 
se:neNt'mO~Jl.t.E 

·'~r:.ml\ 

I "'" F 

_ill_l __ ' __ 

MADAOASCAn 

MAlAWI 

M , F 

~i-t--t S. VlNCaiT~GnENADll'lE~~ 
I~~ s, CHruSTOI'tlal E 1!EVl' 1-f..m.!---.j=-i--t--l--1 
~. I I ."E.''''' "ETlIOIONALE " -- ---:a- EMrnATI ARAOI UNITI ~ -----2;- -2- --5- Gl0nOANlA :=i?L: __ .EGITTO _~.L'~ -' -- MAUI1IZIU ~----1- lA'" '" I--:;- ~." .!:lL_. -- "02."0',00 f~---~ __ IRAO I ,,, , AROCCO ~:1!l., ~ _'_ '''MIO',' -ill-I-l--- AROÉNTlNA 

~ .,. .,,, ~~ IsnAElE ...i!a _ SUCAN .. 55 __ __ RUANOA .t~G BolIVIA 

-;;~ KUWAIT 3:15 -- TUNIS,A ~~I?_"L 3?-_ ~ $11.0 TOMIt e PRINCIPE 0(4' eRASILE 

1

-;' LIBANO """ AFmCA OCC'O.NT~LE CItE 
2j:.c OMAN ~ ___ COSTA D' AVORIO ~~ _ __ ISOLE SEICElLE 449 ':OLOMDIA. 

... 13 

..1 • 1 CATAA :U. BE"'N ~ ____ soMALIA «53 ECUADOR. 
tI_ __ Sin" .~ BURKINA ~ SUO AFRICA ~,. GUAIANA 

TURCHIA :J;-1~ - -- rsOf.E OEl GII.ro VEROt: '1113 SWAZ:LANO o(S$ PARAGUA'( 

YEMEN ~:I_4 CIAO ..il!... __ TANZANIA 457' PERO 

KAZAKISTAN JR.. _ __ GAMBIA ~ ____ 1RAN$KEY 4S9- SURII'IAME 

UZBEK'STAN ,,, OHANA .2!.. _ UGANDA '" T",N'DAD E TOBAaO 
GUINEA "'2$ - VENDA 4152 URUOUAY 

i--~~ 

GI' 

". 
GI' 
"7 

"' 
'" 21' aUlNEA .,S5AD ,,' -- -- zAtne .(ll VENEZUELA 

>l'''. 2 AtTn' ."DO D'AS'A unEntA ~ ZAMBIA •• , ~, ___ --,- _ MAli .cl'!! j---- ZIMOABwe .46$ OCEAflfA 

_f
13 

__ AFGANISTAN '00 "AURtrAN,A ""i' ,."" " - --1-- AustnAlIA 
...ll!.. l 8ANGLAOESH 305 -- -- -- AMEn/CA. SEUErfTmO I J 

-ill..l--"-

". BHUTAN 30. NIOER «, HALE ISOLE FIOI 

121 BIRMANIA 301 NIOERIA 

229 BRUNEI ~Dt SfNEGAL 

509 ATOLLO 01 NAUnU 115 

~1--13 STAT' UNITl D'AMERICA 535 NUOVA zeLANDA 711 

KIA.BATI 

~I __ I __ .I cmACA 

'" 'o. 

231 CAMBOGIA ~tO S!ERRA 1.EON'E 

733 3 CEYlON {SR! lANt<:A) 311 3 2 1000 
235 FORMOSA. 313 AFRICA ceHTRA.t.E.. 

fJ.l" ClNA poPOlARE 'r< ~~~J~'~';,ALE 
~. COREA oa. NORO 'fII ANGOLA 
_~1f 3 COAEA OEl SUO :1120 eopt-lUTHATSWAN'A 

:2<1.~ Flt..IP, , •• -

:24oC GlArPONE 

J!L INOIA 

:Vt6 INDONESIA 

2:<11 LAOS 

24ILL--l-..- ISOlE MALOIVE 

24' MALEsrA 

l :1S0~ __ 1 MONGOliA 
~I···I NEPAI, 

PAKISTAN 

SINOAP'OAE 

301 , r TIiAILANOIA 
I JIJ4 VlETNAM 

~f-L _5_ eorSWANA 
325 eunUND! 

~==1 CAMERUN 
~ CEHTRAr.RlCA 

3:1e _ C1SKEY 
339 ISOLE COMORE 

340 CON(lO 

341 ETIOPIA 

342 GABON" 

344 GI9lJll 

345 GUINEA EOUATOnlAlE 

349 tENIA 

353 LESOHIO 

~ __ 1- PAPUASIA ... N. aUINEA r.n 
~ -1 AMERICA CEHfRAlE ISOLE SALOMONE 12S 

ANrfGUA E BARBUDA. $03 IsolE SAMOA 127 

ISOl.E eAHAMA 50$ 'SoLE TONO A :r.H'I" 

ISOLA 01 eARSAOOS 60$ ISOLE TLNALU 1'3' 
<02 neLlZE SOl VANUAnJ 1'22 

.cor cOSTA AlCA 513 APoLIDI *99 
~ __ ISOLA 01 CUBA ~ __ _ 

~ ____ ISOLA DI DOMINICA ~l---,l--
~ __ __ REPU6. DOMINICANA StO 1 

fOTAtl!! 

41./J EL SALVAOOn ..!!LI- --
~ 16 orAMAICA ~HI 

..!!L QRENA1JA ~ 
411S GUATEMALA f-E-
420 HAtTI ~ 
.c21 HONDUAAS ~ 
~ MESSICO ~ 
421 ;NICAFtAGUA .B!-~ __ 
Il::::!! PANAMA ~i-l--

'" ISOLA DI SANTA LUCIA LI.::;"='..JI_-,-__ " 

54 140 
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EUIlOM COMUN1T.J.. {CEq 

BELGIO 

OANIMAnCA 

FnANC'I\ 

ol!nMMUA. 

neONOUNITO 

onecrA 
mlANOA 

LUSSEMBURGO 

MESI BASSI 

POATOOAllO 

SPAGNA. 

ALTm PAESI C'EUROPA 

ALBANIA 

ANDOR~A 

AUSTRIA 

UC.OAFUA 

CECOSLOVACCHIA 

FINlANO/A 

ISLANDA 

uaOSLAVIA 
rE'CHTENSTE1N 

MALTA 

MONACO 

NORVEGIA 

POLONIA 

ROMANIA 

AN MARINO 

;VSZIA 

VIZZEAA 

UCRAINA 

UNGHERIA 
~eDERAZIONE RUSSA 

CITTA oEL VATICANO 

ESTOf'ilIA 

LErTONIA 

LITUANIA 

CROAZIA 
SlOVENIA 

VICINO l! MEDIO onrl~:me: 

ARABIA BAUDITA 

BAHREIN 

COMUNE DI: 8 A R C E L L O N A P, G. 
NUMEnO DEI CITTADINI STIlANlEni ISCnlrrr IN ANAGnAr-E AI. 3-3-95 ClASSIr-rCATI PEn CrrrAOrNANZI\ E-SESSO 
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8, CfmrSrClPÙ~R E nEVrS !p4 
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CI!'110OEL 00<10 

EMIRATI AnA81 UNITI 

GIORDANI .... 

InAN 

InAO 

ISRAELE 
KUWAIT 

USANO 

aMAN 

OATAR 

SimA 

TURCHIA 

EGnrO "fll ,-,,,,unr2m .e31 
~.lL __ __ lIelA -;~hf- 1 -- MOZAf..ItlI·::O -;;-

332 MAnoCCo ~~~ -SO J'=' NAMIO!.~ ~(1 --
~ __ __ SUOAN <4ll- nUANOA 1 l 

TUNISIA ~§.!L -sf ·12 SAO TOMI! E pnlNelPE ~ ----

J\.MEnICA MEnlOlOUALE 

ARGENTINA 

SOllVIA 

anASllE 

CilE 

." 2 

.04 ,., 
,0< 
oot 1-"'"'-1---1---1 AFntCA~ !,CCIDENTALE 

COSTA O' ~VOJlro ~~ 
ISOLE SEICEllE 

SOMAUA 

l'" 1 1 __ 1 ~OlOMBIA 
~ ECUADOR eot I 3 

BENIN" ~-
BunKINA 0409 

ISOlE DEL CAPO venDe "'3 
\0 ..!!!... __ CI 

1

'-:54 GUAIANA 
4511 PAF!AClUAY 114 

451 2 PERO 615 
-45, SUr,lNAME 11S 

3 

'01 114 1 o YEMEN '54 GAMBIA ~-

SUO Ar.-nlcA 

SWAZILANO 

TANZANIA 

lRANSKEY 

UGANOA 
<4151 TRINIOAO E TOBAQD 1-'-'.'!-1 -l--4--

!tf KAZAKISTAN 355 

1 ;, UZBEKISTAH 351 ~::: 
r 'ClI OUINEA efSSAo 

I ~,tJ 1 ALT"' PAESI O'ASIA lIBEnlA 

121. MALI !...m..j- __ AFGANISTAN 301 Mf\unITANtA 

I ~~. 55 3 ~ BANGLADESH 0.$ NIGEA !-lli-j- __ BUUTAN ~ --~ NIOEnlA 

227 amMANIA l01 SENeOAl 

229" BRUNEt 30' SIEnRA LEONE 

23 1 CAMBOGIA 3tO TOGO 

~ r-1- 7 CEYlON (SAllANKA) 311' 1 1 

:13 1 FORMOSA 

2~6 CINA POPOLARe. 

2CO COREA DEL NORO 

I '" COflEA DEL SUD 
2C3 1 """"1 FIUP'PINE 

2-404 QIAP'PONE 

245 INDIA 

241'; INDONESIA 

I 2<1 LAOS 
I :tAl ti ISOLE Ml\lOlVE 

20 MALESiA 

! 25. 1 MONGOlIA 

251 NEPM. 
PAKJSTAN 

SINON'One, 

I~~:I 1:=" 

AFnlCA ct::UTnAlE. 
OAlEttTAlE 
fi MERIOIONALE 

ANGOlA 
320 BOPHUTHATSWANA 

321 80TSWANA 

321 BURUNDI 

3la CAMERUN 

331 CENTRAFAfCA 

3:JS ciSf<EY 

III ISOLE COMone 

I 0" CONGO 
[ 0<1 ETIOPIA 

I 3.2 GABON 

'''4 OIBUn ,,,e OUIM!A EOtV,TOnfAlE 

L:I<5 KENtA 

f... LESOTHO 

'~3 

~ .,. 
<o. 

VENDA 

ZAlne 

ZAMBIA 

ZlM9ABWE 

AMEnlCA seneNTnrO 
NAlE 

.(G:l UAUQUAY a 18 

W VENEZUELA IIn . .. 
"15 OCBANIA 

AUSTRALIA! 
ISOLE F!OI 

KIAtBATI 

'o, 
101 , .. 
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111 

'lS~_ ~--­~ -­J!!.. __ 
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ANTIGUA E BARBUDA ~J---I 
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ISOLE SAMOA f-éT2~'-l--+--l 
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_1_1 __ 1 REPU., DOMINICANA'" I~ 
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.,. ~ GIAMAICA 
041T GRENADA 

'" __ GUATEMALA 
... __ HAITI 

,(21 HONDURAS 
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EunorA COMutmA (CEt) 

DELatO 

DANIMAnCA 

FnNICI" 

OenMAtI11'1 

nEONO VlI1TO 

onECIA 

'"LANDA 
LUSSEMBURGO 

PAESI BASSI 

PORTOOAllO 

SPAGNA 

ALTnI PAESt ooeunoPA 

ALBANIA 

ANDORRA 

AusrnrA 
etn..GARlA 

ceCOSLOVACCHIA 

FINLANDIA 

rsLANOA 
ucrosLAvrA 

UECHTENSTEIN 

MALTA 

MONACO 

COMUNE 01: P ATT I 
NUMERO DEI CITrADINI STRANIEni ISCnlTTllN ANAGRAFE AL 8-3-95 CLASSIT'ICATI PEn CITTADINANZA E SESSO 

M M 
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~§F 
M'nrCA 
$EnEHtnlOtMU'; 

J~ ___ _ 
Clf'nooo.NCX10 :J a AtOEfUA 

'.1.!.L. -2- EMlnl\TIAnASl UNITI 3U __ EorfTO 

-;;; 1 3 
GlOnDANIA 3.;L __ -- llBlA 
InA"" .1ll-. _2_ ~~ MAnoCCO 

l-m-J--+--I SUOAN ~-.- -- IRAQ 

...n2- _1 _ 1 ISRAELE 

...1lL KUWAIT 
22e UBANO 

2:12 OMAN 

23 OATAR 

2" SinI ... 

TURCHIA 

~~ KAZAKISTAN 
6 I YEMEN 

~~J-- uzeEKISTAN 
.ru. 
2.' 

1219 I I ALT"' rAfsr O'ASIA. 

2" 

_ 1_ BIRMANIA ~ 
AFOANISTAN 

BANGLADESH 

__ BHUTAN 

229 SRUNEI 

l'''=:~ __ " __ I NIGERIA 

SENEOAl 

I-;!~_-+_--j SIEnRA LEONE 
310 TOGa 

" MAOAoASCAn ..ll.L ---- S. VINCENT E OnatAOIUE~ l I 
~~u.~....L. _~ MALAWI ,,]4 s, CllmSTOPI'IEn E nEVI~ -- -_. 
..it? ____ MAumZIO ,Cl! _5 ___ 4_ AMEnlCA MEnrorortALE 

<'131 MOZAMW.';O ~ ----
-;;;- -6-- --- NI\.MIO/l\ -ill- __ __ AnOENtlHA 

~;;- -- -- nUI\NOA •• 8 DOLII/IA 

-;;-; -4 - -- MO TOM~ E pnlNCIPE .Ile! aRASllE 
.~_ ___ _ CilE 

'" COLOMOIA 

.02 

,<>< 
, .. 
'()$ 

IiOl 

~ ECUADOR 

.. 54 OUAIAHA 

1

458 PARAOUAY 

<57 PERÙ 

45' SURINAME 

"41 TRfN'IOAO E T081\00 

4e:z. VAUGUAY 

ott3 VENEZUELA 

,ot 
r;;;-,,. 
Il' 

." 
G!7 
,ro 
.!f 

.'4 OCEANIA 

AUSTnALIA j 
AMEOIeA SETTEutntO ISOLE FIOI 
fiALE KrmBATl 

"5 701 

7.' 
7.' 

CANADA 50' ATOLLO DI NAunU 

STATI UNiTI D',',MEnlCA 5l$ 2. NUOVA ZELANOA 
. PAPU .... SIA - H. OUlNE .... "I-'-T2"'r...jI_-l-__ 

~I~ __ I AMEnleA CENTRALE ISOLE SALOMONE 

715 

'" 
,2' 
1%7 

NORVEalA 

POLONIA 
~ __ I- CEYLON (snl lANKA) 3ft 7 B AFnICA cernnALE, 

235- FORMOSA 313 ORIENTALE 

ll" I I CAMBOGIA ANTIGUA e BARBUDA ~ ISOLE SAMOA 

ISOLE eA'MMA ~ ISOLE TONOA 

ISOLA DI BARBADOS ~ ISOLE TUVALU 

130 

,." 

ROMANIA 

SAN MARINO 

SVEZIA 

SVIZZERA 

UCRAINA 

UNGHERIA 
FEDERAZIONE RUSSA 

CITTA OEl VATfCANO 

ESTO~IA 

LETTONIA 

LITUANIA 

CROAZIA 

SLoveNI~ 

YtCINO E MEDIO OniENTE: 

ARAalA SAUOITA 

BAHREIN 

23ft CINA POPOLARE 314 E MEAICfONAlE 

~ .. o COReA DEl NORD 319 ANGOLA 
'.2 oeLlZE ---._ VANVATU ,., 

241 COREA DEL suo 320' BOPHUTHATSWANA 

243 Fn.1PPINE 223 BOTSWANA 

'44 OIAPPONE !l2a 1 BURUNDI 

245 lNOIA 3]Q 1 CAMERUN 

,"~l-~ INDONESIA 331 ctNTRAFRlCA 

I .. LAas ::tl! CISKEY 

f 24& ISOlE MAlOM: 311 ISOLE COMORE 

r '" MALESfA ... conoo 
I ~'" MONGOliA ... ETIOPIA 

3U GABON 

I 01101 t I I COSTA RICA 
.. oe ISOLA 01 CUBA 

.cIO ISOLA 01 DOMINICA 

Jj Il nEPVD. DOMINICANA 

01114 El SALVAOOn 

414 GIAMAICA 

!!L ORENADA 

41 & GUATEMALA 

<20 HAITI 

'" 

'" 
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~ <2, 
<U 
827 ... NEP",­

PAKfSTAtI 
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:to" VlE'TNAM 
:1153 lESOTHO 
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COMUNE DI: CAPO D'ORLANDO 
NUMEnO DEI CITTADINI STnANIEnI ISCnrTTllN ANAGnAFE AI. 12-3-95 CLASSIFICATI PEn ctTTADlr~ANZA E SESSO 

M I f M 

M 
M I r M 

fUnO?A COMUNlfA (CE!::. 

DELorO 
DANIMARCA 

FnANCIA 

GEnMAtUA 

nEGNO UNITO 

anECIA 

IIlLANOA 

LUSSEMBURGO 

PAESI BASSI 

onTOOAL1.0 

'PAONA 

F ! MnlCA -ll!.. _ __ SEnEN'tnlOIMlE. 

316 _ AlOEniA 

EMI",TI AnABI UN1TI ~I __ I= EonTO 

CIr>RO 
.JQ!...I __ I __ I amo CE!. NO!1O 
.1!.L __ 

MI\OAOASCl\n 

_!!U..I-LI_I MALAWI 
"9 MAUIlIZIO 

..1.!L ___ ___ MOZAMur·,:;O 

'" :j s. wam E onENAOrNEI 533! I f ~ ---- 4. ClInlSTOPHEn E REVI' i"" 
I 438 AMEnteA MEnCOIOUALE 

l:;]'" --I==i AnGENTrfM '" --
So2: I lì 

URI PAESI O'EunopA 

ALBANIA. 

ANDORRA 

USTAIA 

BULGARIA 

CECOSLOVACCHIA 

'NLANOIA 

ISLANDA 

JUaOSlAvlA 

UECHTENSTEIN 

MALTA 

MONACO 

NORVEOIA 

POLON1A 

ROMI\NIA 

SAN MARINO 

SVEZIA 

SVIZZERA 

UCRA!NA 

UNGHERIA 

FEOEAAZ.rONE RUSSA 

CITTA DEl VATICANO 

eSTOr;UA 
L€TTONI ... 

LITUANIA 
CROAZIA 

SLOVENIA 

_~!L _1_ -1- GIOnnAN!A 

2- InAN 

IRAQ 
Ul:!L~ __ I-__ 1 ISRAELE 

KtM'AIT 
225 LIBANO 

232 OMAN 

2:14 OATAR 

39 SlniA 

TURCHI" 

YEMEN 
I 201 I 3 I l KAZAKIST AN 

202 
I..w.../--I--I UZBEKISTAN 

,O. 
12fD I I AL!RI PAESI O'ASIA 

'" Lm...1-- __ AFGANrSTAN 

I 2:24 BANGLADESH 

I ,2> BHUTAN 

! m .. "MANIA 

229 BRUNEI 

2:1 CAMBOGIA 

233 CEYLON {SRI LANKA) 

235 1 FOIlMOSA 

~s CINA POPOLARE 

:~Q 1 COREA CEL NORD 

! W~ COnEA C!!L SUO 

243 flt.1PP1NE 

I '2"''' GIAPPONE 
25 lNQ1A 

24! tNOONESIA 

tU LAOS 

2U ISOLE MAtOtvE 

,.. MALES" 

25\'} MONGotlA 

'Si NE'AL 
PAKISTAN 

VICINO 6 MeOlO ORIEtmi 

ARABIA SAUDITA 

9AHREIN 

slNOAPOOe. 

1302 I ~ THAn.AN01A 
::104 VlET'NAM 

~~.!!... _L __ NAMIOIA 
44! BOLIVIA 

..ill...

b
-

1
-

1 
nUANOA 

Il35 _~[L __ MD TOMI:. E pnrNCIPE 1-;-48 I ______ J--------1 c ......... , ..... 
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